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A gara (di nuovo) il terminal passeggeri di Milazzo

Porti La struttura oggi gestita da Comet movimenta un traffico di circa un

milione di passeggeri l'anno per le Eolie di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Andata a vuoto la prima gara avviata nello scorso aprile, l'Autorità di sistema

portuale dello Stretto ci riprova. L'ente guidato dal commissario straordinario

Antonio Ranieri, infatti, constatata la mancanza di offerte alla scadenza di fine

luglio scorso della prima gara, ha appena decretato l'indizione di una nuova

procedura aperta per assentire in concessione demaniale marittima decennale,

secondo l'articolo 36 del Codice della Navigazione, la gestione delle aree e dei

beni demaniali afferenti al terminal passeggeri di Milazzo. Si tratta della

struttura su cui poggiano i collegamenti per le isole Eolie facenti capo - riporta

la documentazione di gara - alle compagnie Caronte&Tourist e Liberty Lines.

Un traffico che in base alle statistiche Assoporti s'è attestato nel 2023 oltre il

milione di passeggeri. Il decreto ha provveduto anche a prorogare l'attuale

concessione della Comet per il tempo necessario all'individuazione di un

nuovo contraente. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'  ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2024/08/21/a-gara-di-nuovo-il-terminal-passeggeri-di-milazzo/
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Tre giorni di pulizia fondali del sito le Tegnùe di Chioggia

VENEZIA (ITALPRESS) - Tre giorni dedicati alla pulizia dei fondali del sito Le

Tegnùe di Chioggia. Dal 22 al 24 agosto un team di subacquei specializzati si

immergerà nelle acque antistanti il litorale di Chioggia per procedere al

recupero di reti da pesca e marine litter (rifiuti marini) che si trovano adagiati

nei fondali di uno dei luoghi più preziosi della costa veneta, tanto particolare

che il Comune di Chioggia in qualità di ente gestore del sito ha avviato il

percorso di candidatura nella Lista Propositiva (Tentative List) dei siti che

potranno successivamente diventare Patrimonio Mondiale Materiale

Naturalistico o Culturale dell'UNESCO (Convenzione UNESCO 1972).

"Nell'ambito del progetto Poseidone, fra le attività che la Regione del Veneto

deve realizzare, la campagna di pulizia rimozione delle reti da pesca e marine

litter nel sito di Natura 2000 IT3250047 "Tegnùe di Chioggia" rappresenta

l'azione più significativa, incisiva e concreta per preservare un habitat

particolare in un ambiente marino che sta diventando sempre più fragile -

sottolinea l'assessore regionale alla Pesca, Cristiano Corazzari -. Esprimo

soddisfazione per la realizzazione di un intervento concreto di conservazione

e valorizzazione di un importante sito marino della rete Natura 2000 che ha visto la sinergica collaborazione di diversi

enti come la Regione, il Comune, la Questura e altri ancora, attivi nel raggiungimento del risultato finale". La Regione

del Veneto si è coordinata con ISPRA per identificare fra le diverse aree del sito quella più adatta all'intervento che in

questa campagna riguarderà l'area 3. Il Nucleo Sommozzatori della Polizia di Stato della Questura di Venezia ha

svolto l'indagine preliminare nel sito individuando le aree che maggiormente necessitano di un intervento mirato. Il

Comune di Chioggia ha coinvolto tutti i soggetti necessari all' avvio dell'attività: la Capitaneria di Porto di Chioggia, il

Provveditorato Generale dello Stato e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che hanno

rilasciato le autorizzazioni; Il Gruppo Veritas spa che interverrà nella fase di smaltimento del rifiuto. Il

Raggruppamento Temporaneo d'impresa tra Laguna Project snc e Idra srl Lavori subacquei - Archeologia & Ambiente

realizzerà l'intervento che prevede per due giorni il taglio e l'accumulo al fondo dei rifiuti; nel corso dell'ultimo giorno si

procederà a sollevare mediante palloni di spinta il materiale accumulato nel fondo e a raccogliere l'item di piccole

dimensioni. Questa campagna verrà replicata anche il prossimo anno. L'intervento è parte di un più ampio progetto

strategico co-finanziato dall'Unione europea nell'ambito del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia per un budget

complessivo di 4.375.000,00 di cui la Regione del Veneto è partner. Il progetto - iniziato il 01.01.2023 per terminare il

31.12.2025 - si estende, a partire da Chioggia, lungo la costa del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Slovenia con

l'obiettivo di promuovere lo sviluppo locale favorendo la tutela della natura e della biodiversità,

Italpress

Venezia

https://www.italpress.com/tre-giorni-di-pulizia-fondali-del-sito-le-tegnue-di-chioggia/
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lo sviluppo di infrastrutture verdi e blu nei siti Natura 2000, la diminuzione della pressione turistica sui parchi naturali

e sulle aree ad alta naturalità e di favorire la biodiversità in agricoltura per il miglioramento del paesaggio, la tutela

delle specie autoctone e la diffusione della conoscenza. L'Obiettivo di policy che sta alla base del progetto è quello di

un'Europa più verde e libera da CO2, che tiene in considerazione la lotta ai cambiamenti climatici anche attraverso la

tutela e l'implementazione della biodiversità e delle infrastrutture verdi e blu. Il partenariato è composto da 12 partner:

VeGAL (Gal Venezia Orientale) lead partner, Regione del Veneto (RVE), Consorzio di Bonifica Veneto Orientale

(CBVO), CORILA (Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia), Comune di

Staranzano, Fondazione WWF Italia (WWF), Regionalni razvojni center Koper (RRC), Javni zavod Krajinski park

Strunjan, Drutvo za opazovanje in proucevanje ptic Slovenije (DOPPS), Obcina Ankaran (ANK), Znanstveno-

Raziskovalno Sredice Koper (ZRS), Kmetijsko gozdarska zbornica Slovenije Kmetijsko gozdarski zavod Nova Gorica

(KGZS). - Foto: ufficio stampa Regione Veneto - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Venezia
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Nero su bianco l'assentimento a Vtp della nuova stazione marittima a Marghera

Porti L'accordo con Adsp su allungamento e revisione della concessione

decadrà se non si troveranno i fondi pubblici per i sovracosti (33,5 milioni) del

terminal di Canale Nord o se saltasse l'escavo del canale Vittorio Emanuele III

di REDAZIONE SHIPPING ITALY A due mesi dall'annunciata tregua col

concessionario della Stazione Marittima e gestore del traffico passeggeri,

l'Autorità di sistema portuale di Venezia ha pubblicato l'accordo raggiunto con

Vtp - Venezia Terminal Passeggeri per la revisione del suo Pef (Piano

economico finanziario) e l'allungamento dal 2026 al 2036 del termine della

concessione. La novità principale, che non era stata esplicitata nelle note

diramate a giugno, è che a Vtp, oltre alla gestione degli approdi temporanei già

realizzati e di quelli realizzandi, sarà assegnata anche la nuova stazione

marittima che il presidente dell'Adsp Fulvio Lino Di Blasio, nella veste di

commissario per le crociere (incaricato dal Governo Draghi col decreto che

bloccò l'accesso alla Marittima alle navi di maggiore stazza nel 2021), ha il

compito di realizzare entro il 2027. Il documento rivela altri dettagli interessanti

sulla querelle andata in scena nel primo semestre dell'anno, dopo una prima

bocciatura da parte dell'Adsp dell'istanza di Vtp e le relative polemiche . Ad esempio, oltre alla conferma dell'inedito

ruolo negoziale giocato dal Ministero delle infrastrutture dei trasporti e al richiamo a pareri del Mit stesso e

dell'Avvocatura di Stato sull'accordo, il fatto che il ricorso al Tar del concessionario (che - si dettaglia per la prima

volta - è stato compensato con oltre 17,5 milioni di euro di contributi diretti e sconto sui canoni) non è stato ritirato.

Aspetto da legarsi, presumibilmente, al fatto che l'accordo prevede anche una duplice clausola risolutiva. "La mancata

realizzazione anche di una delle opere soggette a Via (Valutazione di impatto ambeintale) per sfavorevole

conclusione del relativo procedimento, ovvero per eccessiva onerosità della stessa, oltre i limiti degli stanziamenti

disponibili, costituendo una sostanziale alterazione delle assunzioni poste a presupposto dell'istanza, darà per

avverato l'evento futuro e incerto e non dipendente dalla volontà di questa Autorità risolutivo del presente

provvedimento" recita infatti l'articolo 5. Se cioè l'escavo del canale Vittorio Emanuele III (necessario a consentire il

ritorno in Marittima di parte delle navi maggiori) o la realizzazione del nuovo sito di conferimento pensato per i fanghi

dei dragaggi lagunari (in primis quello del Canale Industriale) saltassero - per mancanza di risorse o infattibilità

ambientale - l'accordo decadrebbe. E altrettanto avverrà in caso di "mancata sottoscrizione dell'Accordo di

programma con autorizzazione di spesa di ulteriori 33,5 Mln di euro a incremento" degli oltre 60 milioni di euro già

stanziati dallo Stato "per il completamento dei lavori di realizzazione del terminal passeggeri presso Canale Nord, con

rimodulazione del cronoprogramma finanziario nelle annualità 2025-2027". Se cioè il nuovo terminal

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/08/21/nero-su-bianco-lassentimento-a-vtp-della-nuova-stazione-marittima-a-marghera/
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non sarà realizzato, l'accordo salterà, mentre ogni giorno di ritardo rispetto alla prevista data di realizzazione (2027)

comporterà pari allungamento della concessione. In caso di risoluzione, Vtp potrà presentare una nuova istanza, ma

qualora non si arrivi a un nuovo accordo o se ciò avverrà dopo la 'vecchia' scadenza della concessione (maggio

2026), "si procederà senza indugio ulteriore all'avvio delle procedure di pubblica evidenza per l'affidamento della

concessione a un nuovo gestore". Da rilevare infine come l'accordo preveda anche la possibile contrazione della

concessione e l'ulteriore riduzione dei canoni in caso di positivo o negativo andamento della gestione. A.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Chioggia, pulizia del sito Le Tegnùe. Assessore Corazzari, "Intervento concreto di
valorizzazione e conservazione nel più ampio progetto Poseidone"

(AVN) - Venezia, 21 agosto 2024 Tre giorni dedicati alla pulizia dei fondali del

sito Le Tegnùe di Chioggia. Dal 22 al 24 agosto un team di subacquei

specializzati si immergerà nelle acque antistanti il litorale di Chioggia per

procedere al recupero di reti da pesca e marine litter (rifiuti marini) che si

trovano adagiati nei fondali di uno dei luoghi più preziosi della costa veneta,

tanto particolare che il Comune di Chioggia in qualità di ente gestore del sito

ha avviato il percorso di candidatura nella Lista Propositiva ( Tentative List )

dei siti che potranno successivamente diventare Patrimonio Mondiale

Materiale Naturalistico o Culturale dell'UNESCO (Convenzione UNESCO

1972). "Nell'ambito del progetto Poseidone, fra le attività che la Regione del

Veneto deve realizzare, la campagna di pulizia rimozione delle reti da pesca e

marine litter nel sito di Natura 2000 IT3250047 "Tegnùe di Chioggia"

rappresenta l'azione più significativa, incisiva e concreta per preservare un

habitat particolare in un ambiente marino che sta diventando sempre più fragile

- sottolinea l'assessore regionale alla Pesca, Cristiano Corazzari -. Esprimo

soddisfazione per la realizzazione di un intervento concreto di conservazione

e valorizzazione di un importante sito marino della rete Natura 2000 che ha visto la sinergica collaborazione di diversi

enti come la Regione, il Comune, la Questura e altri ancora, attivi nel raggiungimento del risultato finale". La Regione

del Veneto si è coordinata con ISPRA per identificare fra le diverse aree del sito quella più adatta all'intervento che in

questa campagna riguarderà l'area 3. Il Nucleo Sommozzatori della Polizia di Stato della Questura di Venezia ha

svolto l'indagine preliminare nel sito individuando le aree che maggiormente necessitano di un intervento mirato. Il

Comune di Chioggia ha coinvolto tutti i soggetti necessari all' avvio dell'attività: la Capitaneria di Porto di Chioggia, il

P rovveditorato G enerale dello Stato e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che hanno

rilasciato le autorizzazioni; Il Gruppo Veritas spa che interverrà nella fase di smaltimento del rifiuto. Il

Raggruppamento Temporaneo d'impresa tra Laguna Project snc e Idra srl Lavori subacquei - Archeologia & Ambiente

realizzerà l'intervento che prevede per due giorni il taglio e l'accumulo al fondo dei rifiuti; nel corso dell'ultimo giorno si

procederà a sollevare mediante palloni di spinta il materiale accumulato nel fondo e a raccogliere l'item di piccole

dimensioni. Questa campagna verrà replicata anche il prossimo anno. L'intervento è parte di un più ampio progetto

strategico co-finanziato dall'Unione europea nell'ambito del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia per un budget

complessivo di 4.375.000,00 di cui la Regione del Veneto è partner. Il progetto - iniziato il 01.01.2023 per terminare il

31.12.2025 - si estende, a partire da Chioggia, lungo la costa del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Slovenia con

l'obiettivo di promuovere lo sviluppo locale favorendo la tutela della natura

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/08/chioggia-pulizia-del-sito-le-tegnue-assessore-corazzari-intervento-concreto-di-valorizzazione-e-conservazione-nel-piu-ampio-progetto-poseidone/
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e della biodiversità, lo sviluppo di infrastrutture verdi e blu nei siti Natura 2000, la diminuzione della pressione

turistica sui parchi naturali e sulle aree ad alta naturalità e di favorire la biodiversità in agricoltura per il miglioramento

del paesaggio, la tutela delle specie autoctone e la diffusione della conoscenza. L'Obiettivo di policy che sta alla base

del progetto è quello di un'Europa più verde e libera da CO , che tiene in considerazione la lotta ai cambiamenti

climatici anche attraverso la tutela e l'implementazione della biodiversità e delle infrastrutture verdi e blu. Il partenariato

è composto da 12 partner: VeGAL (Gal Venezia Orientale) lead partner, Regione del Veneto (RVE), Consorzio di

Bonifica Veneto Orientale (CBVO), CORILA (Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema

lagunare di Venezia), Comune di Staranzano, Fondazione WWF Italia (WWF), Regionalni razvojni center Koper

(RRC), Javni zavod Krajinski park Strunjan, Drutvo za opazovanje in prouevanje ptic Slovenije (DOPPS), Obina

Ankaran (ANK), Znanstveno-Raziskovalno Sredie Koper (ZRS), Kmetijsko gozdarska zbornica Slovenije Kmetijsko

gozdarski zavod Nova Gorica (KGZS). IMMAGINI https://drive.google.com/drive/folders/1QEJvxCCbbR8etN-

6AvPCg-o6UJFiD0vY?usp=drive_link (Foto 2, 4, 6: Poseidone. Foto n. 7: Progetto Poseidone, foto fornita da Nucleo

Sommozzatori della Polizia di Stato - Questura di Venezia) Comunicato nr. -2024 (PESCA) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Tre giorni per ripulire i fondali delle Tegnùe di Chioggia

Dal 22 al 24 agosto, un team di subacquei si immergerà per recuperare reti da

pesca e rifiuti marini Tre giorni dedicati alla pulizia dei fondali delle Tegnùe di

Chioggia. Dal 22 al 24 agosto, un team di subacquei specializzati si immergerà

nelle acque antistanti il litorale di Chioggia per procedere al recupero di reti da

pesca e rifiuti marini che si trovano adagiati nei fondali di uno dei luoghi più

iconici della costa veneta. L'intervento è tra le azioni più significative del

progetto Poseidone, condotto dalla Regione del Veneto, con il quale si cerca

di preservare un habitat particolare in un ambiente marino che sta diventando

sempre più fragile. Le operazioni spetteranno al raggruppamento temporaneo

d'impresa formato da Laguna Project snc e Idra srl Lavori subacquei -

Archeologia & Ambiente: i primi due giorni saranno dedicati al taglio e

all 'accumulo al fondo dei rifuuti, mentre il terzo giorno gli operatori

solleveranno il materiale mediante palloni di spinta. Le aree interessate della

pulizia sono quelle che maggiormente necessitano di un intervento mirato, e

sono state individuate dal nucleo sommozzatori della polizia di Stato con

un'indagine preliminare. Il Comune di Chioggia ha quindi coinvolto capitaneria

di porto e Provveditorato generale di Stato e Autorità di sistema portuale che hanno rilasciato le autorizzazioni

necessarie per intervenire. Spetterà a Veritas intervenire nella fase di smaltimento del rifiuto accumulato. Serena De

Perini, Assessore all'Ambiente del Comune di Chioggia: «Quando abbiamo chiesto alla Regione di avere la gestione

delle Tegnùe abbiamo fatto una promessa, e cioè che ci saremmo dati da fare per questo sito - ha commentato

l'assessore all'Ambiente, Serena De Perini -. Abbiamo iniziato con il ripristino del campo boe con la Fondazione della

Pesca, stiamo procedendo con altri progetti e ora arriva anche questo importantissimo intervento». Il sindaco, Mauro

Armelao, per parte sua ha espresso un ringraziamento alla Regione «per quanto si sta facendo per le nostre Tegnùe,

un valore inestimabile di bellezza, patrimonio di tutti». «Esprimo soddisfazione - ha detto l'assessore regionale alla

Pesca, Cristiano Corazzari - per la realizzazione di un intervento concreto di conservazione e valorizzazione di un

importante sito marino della rete Natura 2000 che ha visto la sinergica collaborazione di diversi enti come la Regione,

il Comune, la questura e altri ancora, attivi nel raggiungimento del risultato finale».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/attualita/pulizia-tre-giorni-tegnue-chioggia.html
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Rigassificatore, associazioni savonesi inviano le osservazioni al Comitato Tecnico
Regionale: "Sottovalutati gli effetti in caso di collisione"

Sono state inviate anche alla direzione regionale dei vigili del fuoco di Genova.

Diverse le criticità sollevate Mancata attivazione delle aree concentriche di

interdizione previste a Livorno nonostante il contesto e i fattori di maggiori

criticità come la densità di traffico navale nella baia di Savona-Vado Ligure,

l'inidoneità strutturale iniziale della FSRU per l'utilizzo off shore, oltre che gli

effetti meteomarini avversi riscontrati in questi anni nella baia, i cui dati presi in

considerazione restano insufficienti. Questa è una delle osservazioni tecniche

presentate al Comitato Tecnico Regionale e alla Direzione regionale dei vigili

del fuoco di Genova inviate da varie associazioni savonesi (che sono aderenti

alla "Rete fermiamo le fonti fossili" e "Fermiamo il mostro"), in merito alle

integrazioni al progetto del collocamento della nave rigassificatrice Italis LNG a

circa 4 km dalla costa di Vado e a 2.9 km da Savona oltre al posizionamento

della rete delle condotture nei territori di Quiliano, Carcare, Altare e Caire

Montenotte, presentate da Snam, e relative proprio ai cruciali punti della

sicurezza. "In merito proprio alle 'condizioni di maggiore fragilità dei serbatoi a

membrana' a distanza di 20 mesi da quelle affermazioni (rese da SNAM in un

contesto ufficiale come la conferenza dei servizi del 2022) non risultano pervenute nuove documentazioni esaustive

su questo fondamentale problema per la sicurezza - spiegano le associazioni savonesi - Si sottolinea inoltre che dalla

lettura delle integrazioni prodotte da SNAM non risulta essere valutato l'effetto cumulativo del traffico marittimo

prodotto dal progettato deposito gas di Bergeggi (vicinissimo alla ubicazione ipotizzata per FRSU) oltre che più in

generale degli effetti cumulativi del rischio, originato sia dalle metaniere per il rifornimento sia dalle bettoline per il

trasporto di gas al porto di Savona". È stata anche evidenziata la sottovalutazione degli effetti in caso di collisione

che coinvolgerebbe la FSRU, in particolare viene sottovalutato l'effetto di sloshing, in particolare nella situazione più

critica di riempimento intermedio dei serbatoi (le ultime integrazioni di SNAM non forniscono risposta alle richieste di

chiarimento e di integrazioni). "Si segnala anche che negli scenari di collisione simulati nello Studio di collisione navale

si indicano navi di grandi dimensioni (198.000 tonnellate) ma non risulterebbero prese in esame le navi che

afferiscono al campo boe della Sarpom (fino a 316.000 di portata DWT) - puntualizzano - Inoltre non risulterebbe

ancora redatto il Port Facility Security Assessment (PFSA) necessario alla successiva redazione del Port Facility

Security Plan (PFSP)". "Nel Rapporto preliminare di Sicurezza il Sistema di esportazione gas a torretta è tutt'ora

descritto senza fornire tutti i dettagli necessari per consentire un pronunciamento sul progetto, e la mancanza di

dettagli progettuali riguarderebbe anche il sistema di ancoraggio e del PLEM che è stato spostato in una nuova

collocazione rispetto al progetto

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/08/21/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/rigassificatore-associazioni-savonesi-inviano-le-osservazioni-al-comitato-tecnico-regionale-sotto.html
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originario" concludono.

Savona News

Savona, Vado
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Campostano: "Chiederemo il rinnovo della concessione a Ponte Somalia per Forest"

"La nostra è una piccola azienda, siamo in porto da 100 anni movimentando

prodotti forestali e siderurgici. Chiedo: è giusto puntare solo sui container? Se

ci costringeranno ad andare via, credo che sarà una sconfitta per Genova"

Genova - A Genova ancora con la spada di Damocle dello sfratto al terminal

Forest per fare posto al trasferimento dei depositi chimici da Multedo a Ponte

Somalia, ma pronti a chiedere il rinnovo o l'estensione della concessione, e a

Savona avanti con i traffici del Savona Terminals, con l'auspicio di un futuro

ampliamento degli spazi. E' la realtà del gruppo Campostano che chiuso il

2023 con un fatturato di 39 milioni, archivia un primo semestre dell'anno con

traffici sottotono, ma grazie ai segnali positivi di ripresa degli ultimi mesi conta

di chiudere l'anno in linea con il 2023. Ettore Campostano, 55 anni, presidente

e amministratore delegato del gruppo savonese che conta 110 dipendenti e 20

società operative , specializzato nella movimentazione di prodotti forestali e

siderurgici, con due terminal portuali - Forest e Savona Terminals ( nella foto in

alto ) - fa il punto con Shipmag sulle sue attività, partendo dalla partita infinita e

temuta della rilocalizzazione dei depositi costieri di Multedo nel porto di

Genova, a ponte Somalia, spiegando che in questo momento l'attenzione è concentrata tutta lì. Nonostante la

bocciatura al Tar che a maggio aveva accolto tre dei sei ricorsi presentati contro il progetto di trasferimento (quelli di

Silomar, Saar e Officine Sampierdarenesi), l'ipotesi che preoccupa Campostano sembra tutt'altro che tramontata, con

il sindaco Marco Bucci intenzionato a procedere e Superba che ha da poco presentato la documentazione mancante

richiesta per la Via e parla di avvio lavori a gennaio 2025. "L'iter va avanti nonostante il Tar - dice Campostano ( nella

foto )- Noi siamo a ponte Somalia, operiamo in testata lato Ponente: quello del Forest è il terminal più antico d'Italia,

esiste dal 1968 e noi lo abbiamo rilevato nel 1992. Lì siamo e lì vorremmo rimanere. E' un piccolo terminal che opera

su una superficie di appena 15 mila metri quadri, però credo che abbia la resa metro quadro/tonnellata più alta non

solo del porto di Genova, ma forse di tutta Italia , perché riusciamo a manipolare circa 100-110 mila tonnellate di

cellulosa all'anno su una superficie coperta di 7.500 metri quadri di magazzino, più la banchina e un piccolo piazzale.

Abbiamo qui una decina di dipendent e facciamo tutto con i portuali della Compagnia Unica. Se andassimo via

sarebbe una sconfitta per il porto di Genova. Ma non posso decidere io. Dipende dalla linea che il porto si vuole dare,

nel senso che se vuole diventare nel tempo un porto solo di contenitori è chiaro che i piccoli traffici dovranno sparire,

sennò credo vada data importanza anche ai traffici minori. Poi ovviamente siamo tutti in attesa del Piano regolatore

portuale e soprattutto del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale, sperando che entro la fine dell'anno

possa arrivare". I depositi chimici di Superba e Carmagnani

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/campostano-chiederemo-il-rinnovo-della-concessione-a-ponte-somalia-per-forest/
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andrebbero a occupare anche l'area del terminal Forest "Sì, il progetto interessa tutto il pontile dalla radice fino alla

testata di Ponte Somalia, quindi anche noi che siamo un francobollo. Ci lascerebbero scadere la concessione che

finisce al 30 giugno 2025. Ovviamente stiamo già provvedendo a chiedere un rinnovo/estensione, abbiamo chiesto un

incontro per per presentarlo prima di inviarlo, ma siamo soggetti anche a questo momento particolare, con l'Autorità

di sistema commissariata". Non vi hanno prospettato un'alternativa? "Ci dicono che il porto non deve perdere questo

traffico ma bisognerebbe andare in casa di un altro terminalista, e il discorso è quello della coperta: come la tiri scopri

un pezzettino di un altro. Il tema degli spazi è essenziale, come ha mostrato anche l'inchiesta. Adesso, intanto, con la

vendita del terminal San Giorgio alla Messina bisogna vedere se i Messina avranno intenzione di rispettare gli accordi

presi da Gavio, che aveva dato il benestare per cedere tutto il pontile di Ponte Somalia per i depositi chimici, oppure

no. Vedremo. Noi siamo lì. Da sempre, da prima degli altri, però ci rendiamo conto che siamo piccoli e non

movimentiamo container che sembrano essere gli unici traffici considerati. Possiamo solo aspettare". Avete un piano

B per il Forest se il trasloco dei depositi chimici a Ponte Somalia andrà avanti? "O mi ricollocano o vado via. L'ho già

detto più volte. E' impensabile che il traffico di cellulosa del Forest lo sposti nel terminal di Savona, perché lo

perderemmo. Non sono tanto quei 40 km di distanza da Genova a Savona, quanto un discorso di camion - noi

prendiamo quelli che scendono da Milano - di flussi, di traffici. Quel traffico lo perde Genova e lo prende Livorno, che

è il porto più vicino alle cartiere della Lucchesia che serviamo. Delle 110 mila tonnellate di Genova posso spostarne al

massimo 20 mila a Savona, le altre se le prende Livorno. A parte il fatto che a Savona non avremmo gli spazi, il

traffico non si sposta come un mattoncino Lego, quello del Forest è nato a Genova anche perché Genova riceve

container da tutto il mondo. Nel terminal facciamo gli svuotamenti di tanta cellulosa che arriva via container: andiamo

a prenderli a Voltri o al Sech, ce li portiamo a casa, li svuotiamo per conto delle cartiere che non sono attrezzate,

mandiamo loro la cellulosa e rispediamo al terminal di riferimento il container vuoto. Non avrebbe senso prendere il

container a Genova e portarlo a Savona". Come stanno andando i traffici nei due terminal di Genova e Savona? "I

forestali sono un po' scesi. Ci si aspetta una ripresa nell'ultimo quadrimestre. I segnali ci sono. Comunque sarebbe già

un buon risultato riuscire a fare come il 2023, perché comunque la crisi morde. Noi non subiamo le complicazioni

legate al problema Suez, perché i nostri traffici sono intra Mediterraneo o arrivano dal Nord Europa, la quota

proveniente dall'Estremo oriente (come il talco dal Pakistan) non supera il 20% del totale. Riceviamo molto

dall'Inghilterra, dalla Spagna, dagli Usa. Traffico che comunque arriva da Gibilterra. Ma sentiamo la crisi, oltre alla

normale concorrenza fra porti. La crisi è evidente anche sul mercato siderurgico: serviamo il mercato dell'auto con i

coils che sono utilizzati per realizzare parti delle vetture ed è chiaro che se c'è un calo di produzione e consumi si

riflette anche su di noi e poi pesa la crisi dell'Ilva. In termini di traffici a Savona avevamo perso qualcosa a maggio e

giugno ma gli ultimi due mesi sono stati

Ship Mag

Savona, Vado
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buoni, ci stiamo riprendendo e siamo allineati al 2023". Cosa arriva al terminal? "Facciamo soprattutto cellulosa,

semiprodotto. L'Italia essendo povera di foreste ha molte cartiere, è forte nella produzione di carta, sia quella che

usiamo tutti i giorni, giornali e quaderni, sia il "tissue" (carta igienica, Scottex, pannolini): sono i due mercati principali.

In Italia importiamo il semiprodotto, cubi bianchi di cellulosa che arriva soprattutto dal Sud America (Uruguay, Cile e

Brasile), con grosse navi che facciamo su Savona, oppure dal Nord Europa, quindi Svezia, Finlandia e Norvegia con

navi più piccole su Genova. Poi prodotti forestali in rotolo per il mercato del cartone, che con l'e-commerce è in

crescita. E c'è il mercato del macero, del riciclo, che arriva via container". Progetti? "Aspettiamo di vedere cosa

succede nel porto, adesso è tutto fermo. I progetti sono continuare a operare sperando di avere più spazio a

disposizione. A Genova sarebbe bello rimanere a Ponte Somalia e se avessimo più spazio ci piacerebbe crescere e

fare un po' di più, ma è già tanto se riusciremo a restare. Su Savona vogliamo consolidarci. Si parla di diversi

progetti, c'è l'ampliamento del porto con la nuova "tasca", che sarebbe una darsena bis, la copia di quella attuale

spostata a mare, per cui si creerebbero nuovi accosti e nuovi piazzali, e in un futuro piano regolatore saremmo

interessati ad allargarci. Crediamo in questo progetto, come porto. Si ridisegnerebbero gli spazi a terra, nel senso che

oggi siamo tutti un po' stretti, anche in termini di banchine spesso ci troviamo a incastrare le navi. In questo momento,

però, al netto del caos scoppiato nell'Adsp con l'inchiesta, sono tutti concentrati sulla nuova diga di Genova, che ha

tempi strettissimi. Va bene che la finiscano, come quella di Vado Ligure, poi si occuperanno anche di Savona, fa tutto

parte della stessa Autorità portuale. Poi sul quotidiano c'è la ricerca costante di nuovi clienti e nuovi mercati, che fa

parte del nostro lavoro". Apertura di nuove filiali, nuovi mercati in vista? "Al momento nulla di particolare. Sono

concentrato sulla partita di Genova, del Forest: tra avvocati, ricorsi, la richiesta di estensione o rinnovo della

concessione che abbiamo preparato. Anche perché se andasse male, se a Ponte Somalia arriveranno i depositi

chimici e noi dovremo andare via, c'è il discorso del personale, di nuovi uffici da trovare per continuare l'attività su

Genova anche se non come terminalista. E' la partita più difficile che stiamo portando avanti". Il gruppo Campostano

nel 2027 compirà cento anni, e rimane un gruppo familiare in un mondo dominato dai colossi. "I terminal sono in mano

agli armatori, basta vedere Genova. A Genova c'è Hapag Lloyd, socia di Spinelli, che bisogna vedere cosa farà alla

fine di questa vicenda dell'inchiesta. Poi ci sono i Messina alleati con Msc, e ancora la Msc di Aponte su Bettolo, poi

Psa, Bartalini di Steinweg, il resto in mano ai fondi e poche piccole famiglie. A Vado Ligure c'è Maersk. Questo è lo

scenario, per le famiglie piccole come siamo noi, con tutta l'azienda in mano alla stessa proprietà, le partite sono

difficili da giocare. Anche come famiglia dovremo fare una riflessione al nostro interno". Il gruppo è arrivato alla

quarta generazione. "E' nato nel 1927, oggi è cambiato tutto. Ci starebbe anche un'alleanza con un partner più forte".

Cercate alleanze o acquirenti? "No, non stiamo cercando acquirenti, più volte negli anni si sono presentati fondi e non

abbiamo mai affrontato il discorso.

Ship Mag

Savona, Vado
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La mia è una riflessione sugli scenari, che va fatta. Oggi o ti allei e fai delle partnership o è difficile andare avanti,

perché quando ti siedi a un tavolo e parlano tutti di investimenti di 100 - 200 milioni e tu che devi comprare una gru

che costa 5 milioni non dormi un mese, devi pensarci. Fa parte delle logiche normali, ma una riflessione va fatta".

Come sopravvive un'azienda familiare fra i colossi? C'è spazio anche per i piccoli? "In questo momento sì. Ci si

specializza, si cerca di stare a galla e di dare un servizio che i grandi non danno. Noi ci siamo ritagliati questa nicchia.

Al grande operatore in questo momento non interessa sbarcare 800 mila tonnellate di prodotti siderurgici, però al

grande operatore magari interessa l'area che occupo. E' come il discorso dei depostiti costieri. Il mio traffico non dà

fastidio, ma fa gola la mia banchina e magari il piazzale e i magazzini. Oggi sono preziosi gli spazi nei porti e ce lo

insegna quello che sta avvenendo oggi anche a livello di inchiesta". C'è una quinta generazione in arrivo nel gruppo?

"Oggi ci sono io come presidente e amministratore delegato e mio padre Paolo che non fa mancare mai la sua

saggezza e il suo intuito importante. I miei figli sono ancora al liceo, vedremo cosa vorranno fare".

Ship Mag

Savona, Vado
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Una boa per il monitoraggio del rumore sottomarino delle navi del porto di Genova

Installata nell'ambito del progetto Life-Piaquo, in collaborazione con la guardia

costiera italiana e con l 'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar L igure

Occidentale Nell'ambito del progetto Life-Piaquo, in collaborazione con la

guardia costiera italiana - direzione Marittima Genova e con l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, è stata installata una boa per il

monitoraggio del rumore sottomarino irradiato dalle navi in transito al largo

dell'ingresso orientale del porto di Genova alle coordinate 44.365623° N,

8.941947° E (WGS84). Lo scopo delle misurazioni è quello di caratterizzare il

rumore prodotto da un gran numero di navi commerciali. L'attività è legata alle

recenti esigenze identificate nelle linee guida riviste per la riduzione del rumore

sottomarino irradiato dal trasporto marittimo per affrontare gli impatti negativi

sulla vita marina (Imo Mepc 1/Circ.906), in particolare alla necessità di

raccogliere dati per il periodo di experience building (costruzione di

esperienze) . La presenza della boa consente agli armatori di raccogliere

importanti informazioni sulle prestazioni attuali delle loro navi, muovendo quindi

un primo passo molto importante per stabilire una baseline. L'intera attività è

svolta in stretta collaborazione tra diversi soggetti, coinvolgendo i partner del progetto Life-Piaquo (tra gli altri: Quiet

Oceans, Bureau Veritas M&O, Università di Genova), la capitaneria di porto - guardia costiera di Genova, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e gli armatori, con l'obiettivo comune di progredire nella conoscenza in

questo campo. Poiché al momento non sono in vigore norme/requisiti/prescrizioni obbligatorie riguardo questo tipo di

emissioni, tali iniziative volontarie testimoniano l'attenzione verso le questioni ambientali e la volontà di tutte le parti di

cooperare per aumentare la conoscenza e sviluppare insieme azioni future su forti basi comunemente concordate.

Piaquo offre agli armatori l'opportunità unica di ottenere la loro primissima baseline di rumore irradiato in acqua.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/08/una-boa-per-il-monitoraggio-del-rumore-sottomarino-delle-navi-del-porto-di-genova/
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Dragaggi in porto, Toti: "C'è chi vuole il turismo e chi indaga i funzionari"

Per la vicenda dei dragaggi in porto ci sono otto indagati con l'accusa di

traffico illecito di rifiuti e altre violazioni in materia ambientale Ascolta questo

articolo ora... È ancora scontro tra Giovanni Toti, ex presidente della Regione

Liguria, e la magistratura. Questa volta sul caso dell' inchiesta sui dragaggi in

porto che vede otto indagati con l'accusa di traffico illecito di rifiuti e altre

violazioni in materia ambientale. Tra gli indagati, spiccherebbero nomi della

Regione e dell'Autorità d i  sistema portuale (tra cui si parla anche dell'ex

presidente Paolo Emilio Signorini, già arrestato con l'accusa di corruzione

nell'ambito della maxi inchiesta che ha portato anche ai domiciliari di Toti). La

vicenda è legata ai dragaggi in porto e nel canale di calma di fronte alla diga

foranea, per lavori che dovrebbero consentire alle navi di grandi dimensioni di

accedere al porto. "C'è chi vuole turismo, crociere, crescita e lavoro. E c'è chi

denuncia e indaga i funzionari che lavorano per dragare i porti e fare entrare

quelle navi. Bloccando tutto" è il commento di Toti affidato ai social. "E tutto

parte da quegli stessi giornali giustizialisti - continua l'ex presidente - che

trafficavano in 'dossier illegali' con l'Antimafia del magistrato grillino Cafiero De

Raho e del finanziere Pasquale Striano. Ma, per curiosità, che fine ha fatto l'inchiesta che indaga su questo? Non

sarebbe bene che il Parlamento, dove una commissione non si nega a nessuno, buttasse un occhio anche su

questo?". Secondo l'ipotesi della procura il materiale utilizzato per i lavori sarebbe stato scaricato nel bacino a mare

di Sestri senza la necessaria autorizzazione del Ministero, ma solo della Regione.

Genova Today

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea, la procura europea indaga per turbativa d'asta

Indagine per turbativa d'asta con danno agli interessi finanziari della Ue:

l'opera, finanziata con i soldi del Pnrr, vale 1 miliardo e 300 milioni di euro

Colpo di scena nell'indagine della procura europea sull'appalto per la

costruzione della nuova diga foranea di Genova: i pm Stefano Castellani e

Adriano Scudieri indagano per turbativa d'asta con danno agli interessi

finanziari della Ue. L'opera, finanziata con i soldi del Pnrr, ha un valore, lo

ricordiamo, di 1 miliardo e 300 milioni. Per quanto riguarda gli approfondimenti

investigativi, come spiegano le agenzie, la procura europea ha incaricato la

polizia economica finanziaria della guardia di finanza di Genova. E proprio dal

capoluogo ligure arrivava il dialogo intercettato nel 2021 dagli investigatori tra

l'ex presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e l'imprenditore portuale

Aldo Spinelli: "Sappiamo già chi la fa" aveva detto l'ex governatore. Toti si è

dimesso dopo l'arresto di inizio maggio (prima ai domiciliari, poi è ) con

l'accusa di corruzione e anche Spinelli è stato arrestato nell'ambito della maxi

inchiesta che ha sconvolto la politica ligure. Entrambi andranno a processo

insieme a Paolo Emilio Signorini, ex presidente dell'Autorità portuale: la prima

udienza è fissata per il 5 novembre.

Genova Today

Genova, Voltri
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AdSp Genova, Signorini indagato anche per i dragaggi

Andrea Puccini

GENOVA Un nuovo scandalo travolge l'Autorità portuale del mar Ligure

occidentale, già al centro di numerose controversie giudiziarie. Questa volta,

come si legge Il Secolo XIX, l'ex presidente dell'Authority genovese Paolo

Emilio Signorini rischia di essere iscritto nel registro degli indagati nell'ambito

dell'inchiesta sui dragaggi nel porto e nel canale antistante la diga foranea di

Sestri Ponente. Signorini, già arrestato il 7 Maggio scorso per corruzione in

un'indagine che ha coinvolto anche l'ex presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, è attualmente agli arresti domiciliari. diga L'inchiesta, condotta

dalle pm Eugenia Menichetti e Monica Abbatecola della Direzione distrettuale

antimafia, riguarda presunte irregolarità nei lavori di dragaggio di 700 mila

metri cubi di terre e fanghi, prelevati e successivamente scaricati nel bacino di

Sestri Ponente. I reati contestati includono il traffico illecito di rifiuti e

violazioni ambientali. Gli inquirenti stanno esaminando se i materiali dragati,

che dovevano facilitare l'ingresso di navi di grande stazza, dovevano essere

trattati come rifiuti e quindi sottoposti a rigorose analisi chimiche e

tossicologiche. Secondo la procura, le autorizzazioni per questi lavori

avrebbero dovuto essere rilasciate dal Ministero e non dalla Regione, come invece sarebbe avvenuto. L'indagine ha

già portato all'iscrizione di otto nomi nel registro degli indagati, tra funzionari regionali e dell'Autorità portuale. Tra

questi, due funzionari della Regione sono stati recentemente interrogati, con uno di loro che ha scelto di non

rispondere. La vicenda ha suscitato forti preoccupazioni per i ritardi nei lavori legati al Pnrr, con ripercussioni sui

cantieri della nuova diga, un'opera da 1,3 miliardi di euro.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga di Genova, indaga la procura europea: "Turbativa d'asta"

I Pm hanno trasmesso le intercettazioni dell'ex governatore della Liguria, Toti,

che a Spinelli aveva detto: "Vince Salini-Fincantieri" . Il Consorzio PerGenova

Breakwater: "Tutto regolare" Genova - "Vince Salini-Fincantieri", spiegava,

ridendo, l 'ex presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, all'imprenditore

Aldo Spinelli . Otto mesi prima che venisse avviata la gara per i lavori della

nuova Diga di Genova, l'opera che ha ricevuto in assoluto più fondi del Pnrr,

l'ex governatore sapeva già a chi sarebbe andato quell'appalto da un miliardo e

300 mila euro . Ora quella intercettazione è diventata cruciale per l'indagine che

la procura europea aveva aperto mesi fa. I pm Stefano Castellani e Adriano

Scudieri indagano per turbativa d'asta con danno agli interessi finanziari della

Comunità Europea, uno dei reati Pif, elencati nella direttiva UE 2017/1371. I

due procuratori europei delegati (che hanno ufficio nella sede di Torino) hanno

incaricato il nucleo di polizia economica finanziaria della guardia di finanza del

capoluogo ligure per gli approfondimenti investigativi. Da Genova è stata

trasmessa l'intercettazione del 21 settembre 2021 tra Toti e Spinelli insieme a

tutti gli atti dell'inchiesta per corruzione che il 7 maggio ha portato ai domiciliari

i due (tornati liberi dopo tre mesi). Per loro inizierà il processo a novembre insieme a Paolo Emilio Signorini, ex

presidente dell'Autorità portuale . In quella conversazione i due parlano della Diga, la cui gara non era ancora stata

bandita. Toti spiega a Spinelli: "La diga è fatta è già in gara Sappiamo già anche chi la fa Secondo me vince Salini-

Fincantieri" . Cosa che poi è effettivamente avvenuta, con i lavori assegnati al consorzio "PerGenova Breakwater" di

cui fanno parte Webuild e Fincantieri Infrastructure (le stesse aziende che hanno ricostruito il ponte San Giorgio dopo

il crollo del viadotto Morandi), in alleanza con Fincosit e Sidra Quella gara era finita nel mirino dell'Anac, l'Autorità

anticorruzione . Che aveva contestato ad Autorità portuale e Commissario per la diga (ruoli ricoperti da Signorini fino

al suo passaggio in Iren) le procedure seguite per l'assegnazione dell'appalto parlando di "anomalie che di fatto

annullano i rischi di impresa dell'appaltatore e distorsione della concorrenza", ma anche la possibilità di ottenere

automaticamente delle varianti in relazione alle problematiche geologiche collegate alle operazioni di basamento su

fondali fangosi. Il consorzio escluso aveva fatto anche ricorso al Tar vincendo il primo grado. Il Consiglio di Stato

aveva dichiarato invece l'appalto regolare. Secondo il Consorzio PerGenova Breakwater "la nuova Diga Foranea del

Porto di Genova non è finanziata con fondi Pnrr, ma con fondi nazionali Pnc" . Il Consorzio ha aggiunto in un

comunicato che le procedure di gara sono state sottoposte al vaglio dell'autorità giudiziaria amministrativa che le ha

ritenute pienamente regolari e legittime. "Il Consorzio - prosegue la nota - auspica che ci sia maggior rispetto per tutti i

lavoratori che, anche in questo

Ship Mag

Genova, Voltri
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periodo, sono stati costantemente impegnati nella realizzazione di questo progetto importante per Genova e per il

Paese intero". Nella foto uno dei cassoni utilizzati per la nuova diga.

Ship Mag

Genova, Voltri
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0821 Successo la Spezia Estate Festival

(AGENPARL) - mer 21 agosto 2024 [cid:5ffdcec0-28b2-4b58-9991-

eb5e5f2e9ee0] UFFICIO STAMPA COMUNICATO STAMPA Oltre 10mila

spettatori per l'edizione 2024 del "La Spezia Estate Festival" La Spezia, 21

agosto 2024 - La rassegna di teatro estivo all'aperto "La Spezia Estate

Festival" si conferma uno degli appuntamenti di richiamo dell'Estate Spezzina.

L'edizione di quest'anno, iniziata il 7 luglio, e conclusa ieri sera con lo

spettacolo "Vite Ribelli" di Matteo Saudino, ha visto oltre 10mila spettatori. Il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini, dichiara: "Oltre 10mila spettatori per

l'edizione 2024 del festival del teatro estivo: un grandissimo successo

considerando l'incremento rispetto allo scorso anno, verificatosi con un

programma con grandi ospiti tra attori, comici, personaggi dello spettacolo. La

Spezia Estate Festival è un appuntamento molto atteso dagli spezzini sul quale

volgiamo puntare sempre di più, anno dopo anno". Sul palco di Piazza Europa

si sono esibiti Alessandro Preziosi, Mariangela D'Abbraccio, Carolina

Benvenga, gli Oblivion, Giorgio Panriello e Marco Masini, Beatrice Baldaccini,

Rimbamband, Raul Cremona, Max Giusti. La Spezia Estate Festival è stato

promosso da Comune della Spezia e Società dei Concerti ETS con il patrocinio di Regione Liguria e il sostegno di

Fondazione Carispezia e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Main sponsor Iren SpA; con il

contributo di MBDA, PA Digitale, BVLG Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana- Gruppo BCC ICCREA.

Agenparl

La Spezia
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Ravenna. Alla Pallavicini22 Art Gallery inaugura la mostra di Mauro Bendandi e Andrea
Pezzi foto

Ascolta questo articolo ora... Venerdì 23 agosto 2024 alle ore 21:00 presso lo

spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery in viale Giorgio Pallavicini 22 a

Ravenna, si inaugura la doppia personale di Mauro Bendandi e Andrea Pezzi,

v i n c i t o r i  a  p a r i  m e r i t o  d e l l a  1 °  e d i z i o n e  d e l  C o n c o r s o  d ' a r t e

"Contemporaneamente sapori e arte". La mostra rimarrà allestita fino a sabato

7 settembre e sarà aperta al pubblico dal martedì al sabato feriali dalle 19 alle

22. Finissage domenica 8 settembre dalle 19 alle 21. Ingresso libero. Venerdì

30 agosto alle ore 21:00 presso spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery è

programmato un incontro alla scoperta di "Neptunus - Il Gin Disegnato" nato

dal disegno e da un'idea di Mauro Bendandi. E' richiesta conferma della

partecipazione, che avverrà fino ad esaurimento della capienza della sala,

all'indirizzo mail pallavicini22.ravenna@gmail.com. Accesso consentito ai soli

prenotati. Foto 2  d i  2  L'evento, promosso e organizzato da CARP

Associazione di Promozione Sociale e La Fossa dell' Abbondanza in

collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery, con

l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, con Felsina Factory e con Wundergrafik,

si avvale del patrocinio dell' Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna, del Comune di Ravenna Assessorato

alla Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale, di ALMA - La Scuola Internazionale di Cucina Italiana e del sostegno di RomagnaBanca Bcc, di

Gioiel leria Cellarosi e di SAGEM srl. La Mostra I  vinci tor i  del la 1° edizione del Concorso d'arte

"Contemporaneamente sapori e arte", che si sono aggiudicati una personale presso lo spazio espositivo Pallavicini

22, si presentano con temi diversi fra loro, con opere concepite per questa specifica esposizione. "Sapori disegnati "

Mauro Bendandi, partendo dall'innata e raffinata abilità di disegnatore, crea immagini di alimenti, pietanze e strumenti

in uso nelle nostre cucine, usando supporti di tradizionale carta beige alimentare o carta da spolvero riciclata. La

presenza calligrafica di lacerti di scrittura richiamano alla mente i vecchi ricettari di famiglia, evocando così ricordi

comuni a tutti noi. "Ca biàca" Andrea Pezzi espone il risultato di una ricerca sulla storia della sua famiglia durante gli

ultimi anni della Seconda Guerra Mondiale. Da Marradi, in solitaria, ripercorre il lungo cammino che ritornava nei

racconti della nonna quando era bambino, e con la macchina fotografica testimonia la connessione con quel territorio,

mappando un'esperienza di cammino e paesaggio con passi legati alla terra e alla memoria. Gli Artisti Mauro

Bendandi dopo aver frequentato il Liceo Artistico di Ravenna, nel 1996 si diploma all'Accademia di Belle Arti di

Bologna, dove segue le lezioni del corso di pittura tenuto da Massimo Pulini ed inizia sin da subito la sua attività

espositiva in varie città italiane. Nutre da sempre attenzione e passione per i materiali, dipingendo su vari supporti fra

cui legno, carta da

RavennaNotizie.it
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parati, sacchi in polipropilene e lamiera, che finisce per essere uno dei suoi supporti preferiti. Da sempre attratto dal

design degli oggetti domestici, tanto che sono anche diventati i soggetti principali dei suoi dipinti, in particolare

lampadari, prese ed interruttori elettrici. A questi si sono aggiunti percorsi artistici legati a soggetti floreali, al

cioccolato, ai viaggi, al mondo della musica e negli ultimi anni al mondo enogastronomico. Nell'ultimo periodo il

disegno prende il sopravvento nella sua attività, spesso si interseca con progetti editoriali e di design. Proprio in

questo contesto i suoi disegni sono spesso legati alla città di Bologna, città a cui è molto legato, dove raffigura San

Luca, le torri e i portici. Ad inizio 2023 inizia a disegnare alcune porte storiche della città felsinea e quasi

contestualmente nasce la collaborazione con la casa editrice Woph! sul progetto dedicato alle porte di Bologna che

sfocia nella pubblicazione del libro Sub Signo Tauri e le relative 12 cartoline. Ad agosto 2023 si aggiudica ex aequo il

primo premio al 1° concorso di CARP "Contemporaneamente Sapori e Arte" con l'opera "Addizione romagnola = I

passatelli [dell'Erica]". Ad inizio 2024 viene presentato "Neptunus - Il Gin Disegnato" una bottiglia di cui cura il disegno

e la grafica dell'etichetta ed il concept in collaborazione con Mosaico Spirits. Nel corso degli anni ha partecipato a

numerosi premi di pittura ed esposto in numerosi ambiti pubblici e privati nelle più importanti città italiane. Negli ultimi

anni ha collaborato con diverse realtà del mondo enogastronomico e in ambito musicale. Hanno scritto di lui molti

critici, operatori e storici dell'arte, fra cui si ricordano: Roberto Pagnani, Fulvio Chimento, Viola Giacometti, Denitza

Nedkova, Aldo Savini, Serena Simoni, Maria Rita Bentini, Corrado Cati, Domenico Settevendemie, Solidea

Ruggiero, Sabrina Foschini, Marinella Bonaffini. www.maurobendandi.com Andrea Pezzi nasce a Ravenna il 29

dicembre del 1989 . Il padre e lo zio, fotografi di professione, alimentano in lui fin da ragazzo un interesse personale e

costante in ambito fotografico. Approccia alle arti visive diplomandosi al liceo artistico P.L. Nervi in grafica

pubblicitaria proseguendo poi gli studi in fotografia a Bologna presso l'accademia Spazio Labò. Attualmente lavora

come bibliotecario presso la biblioteca comunale Taroni di Bagnacavallo. Ha partecipato a due mostre collettive nella

sua città "Ieri e oggi: vedute a confronto" e "Inanimate dialoghi visivi" presso la Manica lunga della Biblioteca

Classense di Ravenna. Ha esposto a Milano all' Ex Fornace Gola nella mostra d'arte contemporanea "Anatomia della

bellezza" e a Forlì al Vernice art Fair. Nel 2019 riceve una menzione d'onore al Monochrome Awards Black and White

nella sezione di nudo, e nel 2023 espone a Ravenna presso la galleria d'arte Pallavicini 22 quale finalista del

Concorso d'arte "Contemporaneamente Sapori e Arte" con l'opera "Ritratto di Noce numero 30", aggiudicandosi il

primo premio a pari merito.

RavennaNotizie.it
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Ravenna in Comune: il rilancio inesistente di porto e investimenti

"Leggiamo che de Pascale ha detto in un'intervista, una delle tantissime che

rilascia in continuazione: «Per me parlano i risultati, rilanciati porto e

investimenti». Come Ravenna in Comune non partecipiamo alla campagna

elettorale per il voto regionale, ovviamente. Ma proprio perché la nostra

dimensione è strettamente locale e de Pascale si riferiva alla Città che si

accinge a smollare, abbiamo titoli a sufficienza per un commento critico. Sugli

investimenti è fin troppo semplice controbattere. Non ce la si cava con gli

annunci caro Sindaco. Per gli annunci, lo sappiamo bene, de Pascale è

maestro quasi inarrivabile. Quando si finisce per leggere più volte lo stesso

annuncio per la stessa opera spostato in là negli anni, però, anche il "maestro"

si prende le critiche che merita. Nuovo palazzetto? Nuova caserma di Marina

di Ravenna? Parco Dante Alighieri? Riqualificazione Fabbrica Vecchia e

Marchesato? Nuova sede della Polizia Municipale? Allo scorso giro di boa

aveva dovuto ammetterlo da solo. De Pascale confessava: «Come sindaco

sento tut ta la responsabi l i tà d i  un cant iere bloccato sul le spal le

dell'amministrazione comunale. Ho molta stima e fiducia nei miei collaboratori,

ma ci troviamo di fronte a diversi interventi del Comune con ritardi, contenziosi con le imprese e ricorsi». E

concludeva: «Allora è chiaro che qualcosa vada cambiato». Sarà anche stato chiaro ma forse non abbastanza. Gli

annunci, se possibile, sono aumentati. Spesso affidati ad una assessora ad ok (quella con apposita delega "ai capri

espiatori") quando il Sindaco sente il bisogno (sempre più frequentemente) di discostarsi da un'opera che non sarà

mai completata entro il corrente mandato. Niente appare migliorato se si guarda agli esiti degli appalti. Un problema in

più per chi gli succederà. Sul porto, invece, bisogna guardare ai dati per superare la cortina fumogena. Se ci si ferma

agli annunci, sembra che tutto vada per il meglio. Dice il Sindaco: «Otto anni fa il porto rischiava di finire declassato.

In molti mi dicevano: "non ti esporre sul porto". Io l'ho fatto, e abbiamo vinto la sfida». E allora vediamo i numeri di

questa vittoria. Nel , quando il Sindaco straparlava di "antifascismo dei fondali", la movimentazione del porto

ammontava complessivamente a 25.962.764 tonnellate annue tra carico e scarico. Nel la movimentazione è stata di

25.503.131 tonnellate annue. Guardando i container nel 2016 venivano movimentati 231.076 TEUs tra vuoti e pieni.

Nel 2023 i container assommano a 216.981 TEUs (il TEU è l'unità di misura dei contenitori). Nei primi 6 mesi

dell'anno in corso si assiste ad un calo ulteriore. Un segno meno del 5,8% sul primo semestre 2023 per quanto

riguarda il complessivo delle tonnellate e un calo del 7% per i container. Se questa è una vittoria, figuriamoci come si

dovrebbe chiamare una sconfitta! Sul fronte dei lavori è sinceramente difficile capirci qualcosa visto che la fase due si

è sovrapposta ad una fase uno. Conviene anche qui guardare ai dati. Nel 2016 le navi

ravennawebtv.it
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più grandi che riuscivano ad accedere al porto, con marea favorevole, avevano un pescaggio di 10,50 metri. Nel

2023 pure. In mezzo ci sono stati lavori per centinaia di milioni di euro. Cosa hanno portato? Ad esempio una

banchina lunga un chilometro nuova di pacca nella penisola trattaroli. La destinazione ufficiale sarebbe il nuovo

terminal container. Poiché però è stata fatta solo la banchina e il privato non ha infrastrutturato il terreno privato

retrostante quasi tutta l'opera sarà destinata, per il momento, ad ospitare i bacini galleggianti per il riempimento dei

cassoni della diga frangiflutti a protezione del rigassificatore. Un altro chilometro di opera, questa volta in mare, che

serve solo a creare un hub della rigassificazione senza beneficio alcuno per i tradizionali traffici portuali. Però de

Pascale è tutto contento lo stesso Anche in questo caso, dunque, i dati raccontano una storia diversa dal trionfalismo

del Sindaco. Ravenna in Comune espone le sue critiche, dunque, a ragion veduta. E sulla base di dati non di giudizi

stereotipati. Va dunque esposta con sincerità quella che è la verità: ad oggi non è stato rilanciato un bel niente. Solo

l'immagine del Sindaco in funzione della corsa alla Presidenza della Regione. Ma se si va oltre le apparenze i risultati

della Ravenna che ha amministrato costituiscono più un freno che una spinta verso un traguardo che, sicuramente, su

questa base non meriterebbe di tagliare per primo.".
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Traffici primo semestre 2024, Livorno: bene crociere e rotabili, calano container e forestali

LIVORNO - L'AdSP MTS ha diffuso i dati relativi ai traffici novimentati nei

porti del sistema nel primo semeatre 2024. La contrazione dei traffici nel porto

di Livorno, già annunciata durante i mesi scorsi, è pari al 3,4% (14,8 milioni di

tonnellate contro le 15,1 del 2023 e le 15,9 del 2022) nonostante alcuni buoni

risultati. A spingere in alto i dati del sistema portuale sono le attività connesse

alla nave rigassificatore Golar Tundra nel porto di Piombino, con 1 milione di

tonnellate di rinfuse liquide (su 3,1 complessive) in ingresso nello scalo della

Val di Cornia, pari un +590% nel settore. Anche i rotabili e i passeggeri

trainano la tenuta dei porti del sistema, la cui movimentazione complessiva è

pari a 19,3 milioni di tonnellate, facendo registrare un incremento del 2,8%

rispetto alle 18,7 milioni di tonnellate movimentate fra gennaio e giugno

dell'anno precedente. L'analisi delle tipologie di traffico indica una crescita

del'8,3% (+4% in termini di tonnellate movimentate) nel campo dei rotabili , che

da soli valgono oltre il 50% delle tonnellate movimentate. Rotabili e automotive

con 343mila unità sbarcate e imbarcate nei tre porti di riferimento (Livorno,

Piombino, Portoferraio) rappresentano oggi i principali traffici del sistema

portuale dell'Alto Tirreno Buoni rendimenti anche sul fronte dei passeggeri , sia di traghetti che di crociere: con più di

3,8 milioni di unità, il comparto ha messo a segno un +7,7% complessivo, trainato dal +73,2% del porto di Livorno. Il

presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri ha commentato così i dati: "Le tensioni geopolitiche, le azioni delle banche

centrali per frenare l'inflazione e i riflessi negativi sui consumi e la produzione industriale - ha detto Guerrieri - hanno

caratterizzato questa prima metà dell'anno. Ciò non di meno, se si eccettuano i cali in alcune tipologie di traffico,

come le auto nuove e i prodotti forestali, i porti del Sistema sono riusciti ad archiviare il semestre con dati tutto

sommato positivi". LIVORNO Dopo il dato più basso dal 2014, lo scalo di livornese continua a far registrare una

flessione nelle tonnellate complessivamente movimentate che, con 14,8 milioni, equivalgono a un -3,4% rispetto a

gennaio-giugno 2023. Determinanti sono il crollo delle rinfuse liquide (-22%) e il calo dei prodotti forestali movimentati

in break bulk (-12,5%, pari a 960.562 tonnellate). Scendono anche il numero delle auto nuove (-7,8%, pari a 263mila

unità). Anche a movimentazione complessiva dei contenitori, con TEU, è risultata inferiore del 6,1% rispetto a

gennaio-giugno 2023. Il dato è stato influenzato dalla maggiore diminuzione dei container vuoti (-10,2%, 79.015 TEU)

rispetto a quella dei pieni (-1,8%, 224.738 TEU) e dal contributo negativo del traffico di trasbordo, che tra gennaio a

giugno è diminuito del 20,7%, a 35 mila TEU circa. Nonostante il decremento generale nella movimentazione

complessiva, Il primo semestre del 2024 porta in dote a Livorno la conferma in alcuni importanti
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settori di traffico, come quello dei mezzi rotabili, cresciuti nel periodo di riferimento del 6,7% , a 249.822 unità

Relativamente al settore dei passeggeri , il porto ha archiviato il primo semestre del 2024 con un traffico dei traghetti

di 1.067.000 passeggeri (+7,1%) e un traffico delle crociere di 342mila passeggeri (+73,2%). In aumento anche le

rinfuse solide, che nel periodo di riferimento hanno messo a segno un +4,8%, attestandosi a 308mila tonnellate di

merce movimentata PIOMBINO Il porto di Piombino ha chiuso il primo semestre dell'anno con una movimentazione

complessiva in aumento del 52,2%, pari a 3 milioni e 113mila tonnellate. Ad influire sulle o ttime prestazioni del porto è

appunto l'andamento del traffico delle rinfuse liquide, settore che ha fatto registrare un incremento del 590% grazie

alle attività di rigassificazione della Golar Tundra. Bene anche i l traffico Ro/Ro, che incide per il 48% del totale e che

ha segnato un incremento del 13%, con 47mila mezzi transitati. Variazioni percentuali positive rispetto allo scorso

anno anche per i passeggeri dei traghetti (+2,6%), attestatisi a un milione e .239mila unità. In positivo infine anche i

numeri relativi al settore crociere che, con 3 scali e 5.455 croceristi, aumentanti dell'1,2% rispetto all'anno precedente.

ISOLA D'ELBA Per i porti dell'isola d'Elba, Portoferraio, Rio Marina e Cavo , il primo semestre 2024 si è chiuso

invece con un traffico commerciale praticamente stabile, con una leggera flessione dell 0,5% pari a 1.335.337

tonnellate. Dati positivi (+2,5%) sono stati registrati nel settore dei passeggeri sbarcati/imbarcati dai traghetti (un

milione e 227mila). Per il settore crociere si rileva una crescita dell'1,3%, con 10.099 passeggeri e 41 scali, 129

passeggeri in più e uno scalo in meno rispetto a quanto totalizzato nel 2023.
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Clandestino arriva in porto tenta la fuga e si ferisce

Un clandestino di 26 anni è stato soccorso oggi pomeriggio, al porto d i

Ancona, dopo essere caduto dalla recinzione metallica che delimita l'area

mentre scappava. Si tratterebbe di un iracheno, sbarcato alle 17 da un

traghetto proveniente dalla Grecia. Ha tentato la fuga dopo essere uscito dalla

stiva della nave dove probabilmente si era nascosto E' rimasto ferito a una

mano e a un braccio ma non è grave. Il giovane avrebbe viaggiato nascosto e

quando si è aperto il portellone per far uscire i mezzi pesanti ha iniziato a

correre per evitare i controlli cercando di raggiungere il centro cittadino. La

polizia di frontiera ha cercato di raggiungere il 26enne per poi soccorrerlo una

volta caduto a terra. Preso in carico dagli operatori del 118 e portato al pronto

soccorso dell'ospedale di Torrette (Ancona).

(Sito) Ansa
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Club Nautico, via libera alla riapertura del ristorante: Il sì dopo il summit in Prefettura a
Pesaro

di Letizia Francesconi Giovedì 22 Agosto 2024, 03:55 3 Minuti di Lettura

PESARO Il nodo del Club Nautico è stato sciolto e si potrà finalmente riaprire

il ristorante chiuso dallo scorso inverno, suscitando non pochi malumori, a

causa di una non conformità edile-urbanistica legata alla copertura di una

veranda. L'Autorità portuale, ha dato il via libera alla riapertura del locale che

continuerà però a essere riservato ai soli soci. Il sì è arrivato dopo l'incontro

avuto a Pesaro e presieduto dal prefetto Emanuela Saveria Greco, che si è

svolto alla presenza del sindaco Andrea Biancani e dei tecnici comunali, della

Capitaneria di porto e dell'Ammiraglio regionale. La notizia «Una notizia che

aspettavamo da tempo e che segna un primo passo importante per la

risoluzione dei problemi legati alla zona del porto di Pesaro - ha sottolineato il

sindaco Biancani -. Dopo gli incontri organizzati, e caratterizzati da un dialogo

propositivo e collaborativo, si è finalmente risolto il problema del Club Nautico

che potrà riaprire il proprio ristorante ai soli soci, come da normativa». Nello

specifico la struttura-ristorante non poteva accogliere più i propri clienti per via

del cambio nominativo relativo ai gestori del locale. Cambio di gestione

«Ricordo, inoltre, che i primi di settembre ci sarà un ulteriore incontro tecnico, coordinato sempre dalla Prefettura, con

l'obiettivo di inquadrare la soluzione corretta relativa al rinnovo delle concessioni in scadenza delle attività della zona -

prosegue Biancani -. Tutti gli enti coinvolti hanno a cuore il lavoro di chi opera al porto, sono certo quindi che, in modo

collaborativo, sarà possibile trovare una soluzione adatta al proseguo della vita dei diportisti e dei lavoratori del

settore». Il prefetto Emanuela Saveria Greco ha voluto sottolineare come «il clima di collaborazione che si è

registrato durante gli incontri, finalizzato ad individuare una soluzione condivisa, in linea con la normativa di settore, ha

portato alla soluzione del primo problema posto al tavolo relativo al Club Nautico. Confido che l'intesa creatasi possa

consentire la risoluzione di tutte le problematiche afferenti il porto di Pesaro». Ha poi ringraziato «il sindaco Biancani

per aver posto il problema, la Capitaneria e l'Autorità portuale per aver individuato la corretta strada da percorrere».

«Il coordinamento della Prefettura ha consentito di allineare una situazione amministrativa complessa - ha aggiunto il

presidente della Autorità di Sistema Portuale Vincenzo Garofalo - permettendo oggi al Comitato di gestione di

prendere atto delle precisazioni pervenute dal Comune e Capitaneria e approvare la richiesta del Club Nautico.

Confidiamo di poter proseguire questa collaborazione proficua con il percorso indicato dal prefetto, a beneficio delle

attività economiche del porto e del definitivo chiarimento delle diverse situazioni legate all'approfondimento delle

questioni autorizzative insistenti nello scalo». La collaborazione «Ci tengo a ringraziare il prefeGreco, i tecnici

comunali,

corriereadriatico.it
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l'Autorità portuale, l'Ammiraglio regionale e la Capitaneria per lo spirito di collaborazione messo in atto durante i

diversi incontri svolti nelle scorse settimane - conclude il sindaco Biancani -. Collaborazione che sono certo

proseguirà anche in futuro per il bene del porto pesarese, una zona strategica che va continuamente valorizzata e

aiutata». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Pitti Pizza & Friends Salerno: da 27 agosto all'1 settembre Festa della Pizza al Piazzale
della Stazione Marittima

Redazione Gazzetta di Salerno

Musica, gastronomia, cultura e innovazione. Con il nuovo brand Pitti Pizza &

Friends, già esportato con successo a Firenze per due edizioni consecutive,

torna a Salerno, dal 27 agosto all'1 settembre, la Festa della Pizza.

L'appuntamento, ideato da Maurizio Falcone, organizzato dall'Associazione

Alimenta, presieduta dallo stesso Falcone e Alfonso Aufiero vicepresidente,

con Effe Emme Eventi e realizzato con il patrocinio di Regione Campania,

Provincia di Salerno, Comune di Salerno, Camera di Commercio di Salerno,

ONMIC, HUMANITAS, AiC Campania e l'Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Centrale, si svolgerà al Piazzale della Stazione Marittima di Salerno.

Dopo il ritorno in grande stile dell'anno scorso, l'evento gastronomico culturale,

che accese per la prima volta i forni nel 1998, è pronto ad allestire un nuovo e

grande villaggio all'aperto, con stand, forni e musica live. Vista mare la

celebrazione della pizza, Patrimonio d'Italia per la tradizione. Per tutti la

possibilità di raggiungere il piazzale con grande comodità usufruendo del

parcheggio di Piazza della Libertà. «Con orgoglio ci riproponiamo alla città e

ai suoi turisti con una nuova edizione della Festa della Pizza, un evento che

racchiude in sé tutto, dalla tradizione alla cultura, dalla musica allo spettacolo. La sua storicità, quest'anno sono

passati 26 anni dalla nostra prima volta nel centro storico con 70mila presenze - l'anno scorso 80mila - testimonia più

di ogni altra cosa l'importanza di questo appuntamento, ormai incardinato nell'estate salernitana. La Campania, venue

turistica dai grandi numeri, ci aspetta. Grazie al Comune e all'Autorità Portuale di Salerno che ci hanno permesso di

poter realizzare l'evento in una location stupenda come quella della stazione Marittima, luogo identificativo per

eccellenza della nostra città, a grande vocazione turistica», dice Falcone. Il Format resta invariato: per sei giorni, a

disposizione degli avventori un ampio ventaglio di proposte e gusti a firma dei maestri pizzaioli più rappresentativi

della tradizione del settore, una vetrina importante anche per le aziende della filiera. In campo le pizzerie storiche della

Campania. Grande offerta gastronomica ma anche tanto intrattenimento. Sul palco uno spazio dedicato alle band

emergenti e la più bella musica italiana con Radio Kiss Kiss (il carnet di ospiti musicali sarà svelato più avanti). La

conduzione dell'area spettacolo spetta a Pippo Pelo. Strasburgo, Sanremo, Rimini, Musei Vaticani, Castel Gandolfo,

Nizza, Salonicco e Firenze, culla del Rinascimento. La Festa della Pizza di Salerno, riconosciuta nel 2011 dal

Ministero del Turismo Patrimonio d'Italia per la tradizione, mira a promuovere, fin dal suo esordio, la cultura e la

sostenibilità di una pizza di eccellenza anche in altre grandi città. Media Partner: Radio Kiss Kiss e Santoro Creative

Hub. Main Sponsor: Molini Pizzuti, Annalisa, Coca Cola, Peroni Nastro Azzurro, Forni Artistica Mediterranea,

Humankey, Finocchietto Esagerato Monna Anna. Partner Tecnici: I Casola Parrucchieri, I-Move Smartmobility,
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Dacam Engineering. Forte delle sue edizioni di grande successo in giro per l'Italia e per l'Europa, la Festa della

Pizza, nata 26 anni fa, ha deciso di identificarsi in una nuova e internazionale identità, Pitti Pizza & Friends, che sposa

una location incantevole, porta di accesso ai tanti turisti che affollano la città. Nell'attesa di scoprire gli ospiti musicali

dell'evento, in programma dal 27 agosto all'1 settembre, al Piazzale della Stazione Marittima di Salerno, ecco svelati i

conduttori dell'appuntamento che unisce gastronomia, cultura, spettacolo e innovazione. E mentre le pizzerie storiche

della Campania si preparano a scendere in campo, se la più bella musica italiana 'spetta' a Radio Kiss Kiss (il carnet

di ospiti musicali sarà svelato più avanti), alla conduzione dell'area spettacolo torna Pippo Pelo, salernitano istrionico,

presentatore di fama nazionale. Accanto a lui un influencer e modella italiana di successo, con oltre due milioni di

seguaci, che non ha mai smesso di ricordare e rimarcare le sue radici salernitane: Antonella Fiordelisi. Classe 1998,

178 centimetri di bellezza scolpita in un fisico da urlo, è reduce dal successo di Pechino Express, prima ancora del

Grande Fratello, ma chi la segue da tempo conosce bene i suoi esordi come schermitrice, prima di entrare nel jet set

dello spettacolo. Giovanissima, ha la stessa età della Festa della Pizza. «Sono molto orgogliosa di accompagnare un

amico come Pippo Pelo nella conduzione di questo evento nella mia Salerno. Seguo e stimo da anni Pippo così

come tutta Radio Kiss Kiss e poi ho scoperto che il Pitti Pizza & Friends (La Festa della Pizza) è nato nel 1998 e

questa cosa ci accomuna. Ci divertiremo!», ha detto la Fiordelisi. Nel grande villaggio all'aperto, stand, forni e musica

live ogni sera. Vista mare la celebrazione della pizza, Patrimonio d'Italia per la tradizione. Per tutti la possibilità di

raggiungere il piazzale con grande comodità usufruendo del parcheggio di Piazza della Libertà. «La Festa della Pizza

è ormai un happening nazionale che convoglierà a Salerno tantissime persone, come accade dalla prima edizione.

Sono moltissimi i turisti che hanno scelto come destinazione la nostra città proprio nella sei giorni dell'evento, come

accade per tanti altri eventi della Campania che, allo stesso modo, attirano turisti da tutto il mondo. Mi auguro di

vederli tutti, mescolati con i volti dei salernitani, da quel palco che sento come casa», ha detto Pippo Pelo, che con

Adriana Petro, già insieme protagonisti del morning show di Radio Kiss Kiss, condurrà l'ultima serata domenica 1

settembre. In questi giorni il patron Falcone ha nominato anche il Consulente Scientifico dell'organizzazione del Pitti

Pizza & Friends Salerno: sarà il Dott. Domenico Della Porta, Presidente OSMOA, Osservatorio Malattie

Occupazionali e Ambientali Università degli Studi di Salerno, ad offrire supporto, competenza e supervisione

all'iniziativa. Il Pitti Pizza and Friends, ideato da Maurizio Falcone, organizzato dall'Associazione Alimenta, presieduta

dallo stesso Falcone e Alfonso Aufiero vicepresidente, con Effe Emme Eventi, è realizzato con il patrocinio di

Regione Campania, Provincia di Salerno, Comune di Salerno, Camera di Commercio di Salerno, ONMIC,

HUMANITAS, AiC Campania e l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. INFO UTILI Per le pizzerie

interessate a partecipare o semplicemente per rimanere sempre aggiornati sulle novità basta cliccare su: www. pitti

pizzaefriends.it ; info@ pitti pizzaefriends.it ; https://www.instagram.com/ pitti pizzaefriends ; https://www.facebook.
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com/ pitti pizzaefriends.
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Mario Mega si autopromuove per la presidenza dell'Adsp del Mar Adriatico Meridionale

Porti L'ex vertice dell'Adsp dello Stretto si dice pronto e motivato a governare

gli scali di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia e Termoli anche se evidenzia

come ci siano "dinamiche che sovraintendono le nomine tipo quelle di

Presidente di una Adsp" di Redazione SHIPPING ITALY "Nei prossimi mesi si

concluderanno le procedure per la nomina dei Presidenti di alcune Autorità di

Sistema Portuale. Dopo aver concluso il mandato nella AdSP dello Stretto

avanzerò nuovamente la mia candidatura e mi giungono molte sollecitazioni

per 'fare di tutto' per essere nominato nella AdSP del Mare Adriatico

Meridionale. Ne sarei onorato, ma non dipende da me!". Con queste parole

Mario Mega, ex presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto di

Messina, ha annunciato la propria autocandidatura inviata al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per guidare la port authority pugliese che governa

gli scali di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia e Termoli. In un post intitolato

"Grazie per gli auspici ma non dipende da me!" l'attuale dirigente dell'Adsp

pugliese ha scritto quanto segue: "Preferisco rendere pubblica la mia risposta

anche per smentire qualche maldicenza che mi è stata riferita circa il fatto che

non sarei interessato più a una nomina di questo tipo puntando chissà a qualche altro ruolo di maggior prestigio. Nella

mia vita professionale ho sempre cercato di dare il massimo nel ruolo che mi veniva assegnato via via da chi ha

creduto e investito in me. Ovviamente ho seguito le mie aspirazioni e ricoperto tutti i ruoli possibili nel tipo di Ente

pubblico in cui lavoro da oltre venti anni acquisendo competenze e conoscenze nel settore che mi consentono di non

temere alcuna sfida in questo campo. Bisogna però essere realisti e prendere atto delle dinamiche che

sovraintendono le nomine tipo quelle di Presidente di una Adsp per cui non basta essere esperti e competenti.

Certamente mi farebbe molto piacere e sarei onorato di essere individuato come Presidente della mia AdSP, cioè di

un ente che ho contribuito a creare e di cui conosco, penso meglio di tanti altri, criticità e punti di forza. Non sarebbe

facile, di sicuro, subentrare al Presidente Patroni Griffi, che tanto ha fatto per i nostri porti, ma sono certo che con il

mio approccio, fatto soprattutto di dialogo con i territori e di ricerca delle migliori soluzioni per uno sviluppo portuale

condiviso con essi, si potrebbero consolidare alcuni obiettivi già raggiunti e disegnarne di nuovi. I porti sono entità

complesse perchè occorre conciliare le esigenze degli operatori con quelle dei territori che li ospitano e che si

aspettano soluzioni a volte molto differenti. La mia ultima esperienza sullo Stretto di Messina mi ha insegnato che,

tuttavia, con un dialogo franco, onesto e rispettoso dei ruoli con tutti gli attori in gioco, in primis con i rappresentanti

delle Istituzioni locali, è possibile trovare punti di mediazione e disegnare uno sviluppo portuale sostenibile e vicino

alle esigenze dei territori. Sbaglia chi pensa che esista
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sempre una sola soluzione ad un problema. Da tecnico, quale poi alla fine sono, so bene che non è così e che

affezionarsi alle proprie idee, magari cercando di imporle in punta di diritto, rischia di essere il peggior approccio per

raggiungere grandi obiettivi. Il DPSS (Documento di Programmazione del Sistema Portuale) che è stato approvato

per l'AdSP dello Stretto nelle ultime settimane del mio mandato, è stato predisposto con un lungo lavoro di confronto

con ben sette amministrazioni comunali e due regionali e ha disegnato, alla fine, uno scenario di sviluppo dei Porti

dello Stretto mai pensato prima di allora e nel quale ogni porto avrà un suo ruolo ben definito e complementare agli

altri. Il confronto non è stato sempre semplice ma, alla fine, è stata trovata la quadra e ammetto che le modifiche

richieste alla proposta iniziale non sono state una mediazione al ribasso ma hanno corretto alcuni nostri errori di

lettura di aspettative dei territori poi meglio chiarite dai loro rappresentanti. Così come non è detto che operare in

continuità non voglia dire poter rivedere alcune scelte, anche radicalmente, se questo serve per raggiungere altri

obiettivi magari più sfidanti. Chi mi ha seguito negli ultimi anni sa bene che quello che dico l'ho fatto e che certamente

sarei pronto a rifarlo nel rispetto della Legge e con la massima trasparenza. Quindi, nessuna aspirazione a chissà

quale altro incarico. Solo la messa a disposizione di una professionalità e di una esperienza maturate in banchina a

diretto contatto con gli operatori, i lavoratori portuali e le Istituzioni che i porti utilizzano e amministrano. Sperando,

questa volta, di poterlo fare nella mia Regione e per i porti che meglio conosco. Se non sarà così me ne farò una

ragione, continuando a fare il lavoro che faccio e che mi piace sempre di più, sperando che il prescelto riesca a fare

anche di meglio." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Taranto : 'Ex Yard Belelli', accordo per messa in sicurezza, riconversione industriale e
sviluppo economico

(Taranto, area ex Belelli; foto courtesy AdSP Mare Ionio) Taranto . Conclusa la

valutazione dell'offerta tecnica ed economica, e la Sogesid che ha dovuto

optare per la momentanea modifica di alcuni interventi che interessano il nuovo

concessionario della industrializzazione dell'area a valle della bonifica. La

Sogesid S.p.A., quale soggetto attuatore mediante "Accordo Quadro per

l'affidamento, ad unico operatore economico, dell'appalto integrato per la

messa in sicurezza permanente, riconversione industriale, sviluppo economico

e produttivo in Area 'Ex Yard Belelli', sita nel Porto di Taranto", ha aggiudicato

l'appalto previsto dal bando di gara (pubblicato lo scorso febbraio). La società

in house del Ministero dell'Ambiente a giorni renderà noto il risultato attraverso

una nota ufficiale. I lavori riguardano la zona della ex Yard Belelli per la a

messa in sicurezza, bonifica e infrastrutturazione primaria dell'area che misura

circa 230 mila metri quadrati SIN di Taranto. Gli interventi andranno a

soddisfare le richieste e le esigenze dei gruppi industriali: si prevede in

particolare il completamento della bonifica già avviata col primo stralcio, col

capping di circa 40 ettari di superficie, il marginamento della falda sul lato

interno, dopo quello già ultimato nel primo lotto a ridosso del mare, l'ammodernamento della banchina portuale

adiacente all'area interessata alla bonifica, la gestione dell'impianto TAF (Trattamento Acque di Falda). Una volta

conclusi i lavori di capping sui primi 110.000 metri quadrati su quest'area Cantieri di Puglia avvierebbe subito i lavori

necessari per poter dare il via operativamente alla sua attività nell'arco di trenta mesi, per poi nella seconda fase

espandersi - una volta conclusa l'opera di bonifica - nel resto dell'area. Intanto, si aspetta la riunione del Comitato di

monitoraggio per l'accordo ex Ferretti, di cui fanno parte il Ministero dell'Ambiente, oltre a Comune, Provincia e

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, per approfondire l'accordo sottoscritto tra la società Cantieri di Puglia con

il gruppo Ferretti; accordo necessario per subentrare nel progetto Ferretti di costruzione di un nuovo sito produttivo

nell'area dell'ex Yard Belleli di Taranto, avendo comprato le quote di Ferretti Tech. In particolar modo, sarà valutato il

nuovo progetto circa i magazzini e capannoni (parzialmente diverso dal precedente), in particolar modo per quel che

riguarda magazzini e capannoni; occorrerà verificare se l'approvazione data a suo tempo al progetto Ferretti sia

compatibile con quello di Cantieri di Puglia, oppure se sarà necessario approvare una variante. Il progetto Cantieri di

Puglia (Sea Style Company e Alba Holding) prevede infatti la costruzione di scafi in acciaio e alluminio (e non in

vetroresina come nel caso di Ferretti) di megayacht dai 50 metri in su e per questo servono capannoni più alti e più

lunghi rispetto a quelli precedentemente previsti, commisurati appunto per scafi di yacht in vetroresina intorno ai 30

metri. Si spera che i tempi previsti per l'inizio dei

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-08-21/taranto-ex-yard-belelli-accordo-per-messa-in-sicurezza-riconversione-industriale-e-sviluppo-economico_146643/
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lavori per la messa in sicurezza e la bonifica dell'area siano rispettati senza incappare in lungaggini burocratiche.

Il Nautilus

Taranto
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Porto:Stasi, l'Autorità di sistema portuale si occupi degli atti

"L'Autorità di Sistema si occupi degli atti almeno quanto delle interviste.

Esprimo seria e profonda preoccupazione dopo aver letto le inquietanti

dichiarazioni del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, in primis per il

contenuto. Una istituzione che definisce 'vizio di forma' l'assenza di conformità

urbanistica di un'opera in pratica cestina, con un tratto di penna, decenni di

legislazione sulla pianificazione territoriale, probabilmente il più importante

strumento della Pa: sarebbero contenti di una tale bizzarra interpretazione

centinaia di migliaia di trasgressori per opere abusive, ovvero dannose e

pericolose per il territorio e per chi le sfrutta". E' quanto afferma, in una nota, il

sindaco di Corigliano Rossano Flavio Stasi in relazione alle vicende legate al

progetto di insediamento industriale di Baker Hughes nel porto della città.

"Credo, sinceramente che l'Autorità di Sistema piuttosto di esprimere concetti

tanto astrusi - aggiunge Stasi - in questi mesi avrebbe dovuto e potuto

recuperare 30 anni di inerzia imbarazzante, ovvero la mancata realizzazione di

un Piano Regolatore del Porto a 30 anni esatti dall'entrata in vigore della

Legge 84 del 1994, lavorando alla stesura del Documento di programmazione

strategica e del Piano regolatore, percorsi sui quali invece si continua a restare ingiustificatamente immobili. Eppure

l'Amministrazione comunale ha richiesto specificatamente di ottemperare a questo obbligo di legge (il Prp non è un

orpello) mettendo in campo dei contenuti precisi: dalla banchina crocieristica da realizzare con la stazione di

accoglienza e l'accesso dedicato alla banchina 1, eliminando l'attuale occupazione di merce alla rinfusa, alla darsena

dedicata alla pesca, fino alla realizzazione di moli per il diporto nell'area dove l'Autorità aveva previsto la banchina

crocieristica, fallendo anche in quel caso (l'Amministrazione Comunale aveva espresso forti perplessità al riguardo).

Ricordo che l'assenza di Piano regolatore portuale implica la totale assenza di pianificazione; quindi, di prospettive di

sviluppo alle quali lavorare per il nostro porto, e non a caso ci si aggrappa disperatamente ad iniziative sporadiche ed

esterne, per le quali l'Autorità come altre istituzioni non hanno alcun ruolo, sperando che queste possano sopperire

alle proprie profonde lacune". "Se invece il 'vizio di forma' sarebbe riferito all'assenza di Conferenza dei servizi

finalizzata al rilascio dell'Autorizzazione Unica - sostiene ancora il sindaco di Corigliano Rossano - ricordo che tale

concetto attiene alle fondamenta della trasparenza nella Pa, poiché gli enti - in rappresentanza di interessi diffusi -

avrebbero dovuto esprimere i propri pareri finalizzati ad un atto, l'Autorizzazione unica Zes appunto, che ha una

portata titanica rispetto alla semplice concessione demaniale. Ma anche da questo punto di vista si tratta del tentativo

maldestro di nascondere il fatto che da ottobre 2023 ad agosto 2024 l'Ads non ha inteso convocare

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/comune_di_corigliano_rossano/2024/08/21/portostasi-lautorita-di-sistema-portuale-si-occupi-degli-atti_117efe44-6651-4093-a144-0a06b4ca6316.html
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una apposita e regolare conferenza dei servizi, per la quale sarebbero bastati 45 giorni: in pratica avrebbe potuto

convocarne quattro. Ma davvero in altre istituzioni, magari elette e non nominate dall'alto, avremmo tollerato

silentemente una tale inerzia diffusa, prolungata e profonda? Mi chiedo come si possa giustificare, per esempio, che

prima del 2015 la stessa Autorità portuale avesse dato incarico per la realizzazione di un Piano regolatore, già

preparato e pagato con i soldi dei cittadini - per altro bellissimo e condiviso dal Comune - che l'allora neocommissario

però, ovvero l'attuale presidente, cestinò consegnandoci altri 9 anni senza pianificazione. Trovo ancor più inquietante

definire i termini del ricorso di un altro ente pubblico 'dilatori', un termine che personalmente non userei mai nemmeno

nei confronti di un privato: cosa si intende? Che l'Amministrazione comunale, piuttosto di difendere gli interessi della

comunità, si occupa di dilazioni? Credo che questa espressione insinuante rappresenti il livello istituzionale più basso

mai toccato in questa vicenda, ed è un tema che per altro smentisco totalmente anche nel merito, per il quale l'Ads

esprime concetti giuridicamente alieni". "Proprio l'assenza di una qualsiasi forma di sospensione cautelare, infatti -

sottolinea ancora Stasi - implica che al momento l'Autorizzazione rilasciata dall'Ads nei confronti di Nuovo Pignone è

valida a tutti gli effetti, e quindi il ricorso ha tutte le valenze possibili, tranne quella dilatoria. Ricordo, inoltre, che

l'Amministrazione non ha fatto ricorso al Tribunale amministrativo ma al Capo dello Stato, proprio per dare alla Ads

ulteriori 30 giorni per rispondere agli interrogativi posti dal Comune (che ha effettuato più richieste per evitare

specificatamente di essere costretti al ricorso) o magari per convocare l'apposita conferenza dei servizi: una attesa

purtroppo vana. Inoltre, è necessario specificare come l'Amministrazione da mesi, già da prima della campagna

elettorale, ha posto come base della discussione la volontà di fare insediare questo importante soggetto industriale

nel retroporto e non nell'area portuale. Tale valutazione ovviamente non può trovare favorevole chi, dopo aver

evidentemente offerto garanzie senza contenuti, al di fuori della delimitazione portuale non ha alcuna competenza e

diventa dunque un attore del tutto secondario, in un processo però che riguarda l'intero territorio e per il quale

evidentemente si devono contemperare con equilibrio e concretezza più interessi, dalla occupazione alle prospettive

di sviluppo fino al paesaggio, compito che, di fatto, l'Autorità di Sistema non è stata in grado di svolgere".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Corigliano Rossano e il futuro del porto: 31 agosto la data cruciale

E' stata infatti convocata una Conferenza dei capigruppo consiliari per

discutere dell'insediamento della "Nuovo Pignone Baker Hughes" a bordo

banchina Il 31 agosto potrebbe essere il giorno in cui si deciderà del futuro del

porto di Corigliano Rossano. E' stata infatti convocata una Conferenza dei

capigruppo consiliari per discutere dell'insediamento della "Nuovo Pignone

Baker Hughes" a bordo banchina. Si cercano delle soluzioni utili a conciliare

l'investimento dell'azienda, di quasi 60 milioni di euro, con il futuro dello scalo

stesso. All'incontro sono stati invitati a partecipare anche i sindacati, i vertici

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro e il management della società investitrice.

L'insediamento industriale potrebbe generare fino a 200 posti di lavoro.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/08/corigliano-rossano-e-il-futuro-del-porto-31-agosto-la-data-cruciale-1d9402a3-94b7-40d9-8dc5-45b3529e07e4.html
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Estate sicura: i Carabinieri intensificano i controlli nei porti di Milazzo e delle Isole Eolie

Proseguono i controlli dei Carabinieri della Compagnia di Milazzo, che

dall'inizio dell'estate hanno rafforzato i controlli nelle aree portuali, in occasione

della presenza dei maggiori flussi turistici estivi. Sono stati predisposti

frequenti servizi effettuati dalla Stazione Carabinieri di Milazzo con l'ausilio del

Nucleo Carabinieri Cinofili di Nicolosi presso gli imbarchi al terminal degli

aliscafi ed al molo delle navi di linea da e verso le Eolie. Tra i risultati

conseguiti, il sequestro di diversi grammi di sostanze stupefacenti, in

particolare marijuana e hashish, rinvenute indosso o nei bagagli di turisti in

partenza per l'arcipelago, che sono stati segnalati quali assuntori ai competenti

Uffici Territoriali di Governo. Nelle Isole Eolie, sono quotidiani i servizi svolti

nei rispettivi porti di competenza dai Carabinieri delle Stazioni di Lipari,

Vulcano, Santa Marina Salina, Stromboli e Filicudi e del Posto Fisso di

Panarea, a cui si aggiungono i militari di rinforzo destinati per la stagione

estiva: finora i controlli hanno anche consentito, a Lipari, Vulcano e Salina, di

trarre in arresto sei persone in flagranza di reato, sequestrando circa 25

grammi di cocaina, 35 di hashish, 100 di marijuana ed oltre 20 di MDMA. Le

attività sono svolte in sinergia con la Motovedetta Carabinieri CC N809 " Stefanizzi ", che opera nelle acque

dell'arcipelago per il controllo di persone e natanti, effettua un monitoraggio del peculiare ambiente marino in relazione

ai compiti di tutela ambientale, anche insieme al Nucleo Carabinieri Subacquei di Messina, nonché concorre al

controllo del territorio terrestre con pattuglie a piedi nelle zone portuali e nelle località di Alicudi e Ginostra, suggestive

mete di migliaia di turisti in questo periodo dell'anno. Inoltre, a Lipari, i Carabinieri della locale Stazione operano anche

quale Posto di polizia di frontiera, con controllo delle persone in arrivo e in partenza e dei relativi titoli di viaggio.

L'intensificazione delle attività di controllo proseguirà nelle prossime settimane per garantire l'ordine e la sicurezza

delle migliaia di residenti e turisti in transito sull'arcipelago.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaora.it/notizia/2024/08/21/estate-sicura-carabinieri-intensificano-controlli-nei-porti-milazzo-delle-isole-eolie/170531
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Edilizia a Messina, la crisi che ritorna: "Un fallimento politico" Edilizia a Messina, la crisi
che ritorna: "Un fallimento politico"

L'ultimo report Uil evidenzia difficoltà in tutta la provincia: occupazione in calo

e imprese ridotte, mentre crescono i dati del lavoro nero. Il sindacato: "Colpa

di una classe dirigente e di governo non all'altezza" MESSINA - Un settore che

torna a decrescere e il rischio è quello di una nuova pesante crisi . È l'edilizia

che a Messina e in provincia sta subendo un costante riflusso come

denunciano in un report il segretario generale Ivan Tripodi e Pasquale De

Vardo , responsabile della Feneal Uil Tirrenica. Tornano i fantasmi della crisi

del settore che nel 2018 aveva fatto perdere solo in un anno 1500 occupati e

fatto chiudere quasi 200 imprese. Il 110% ha creato un enorme "bolla

economica" "Fino al 2020 l'inadeguatezza politico-amministrativa e l'incapacità

progettuale delle classi dirigenti e politiche - hanno detto i rappresentanti della

Uil - hanno fatto sì che l'edilizia, da settore strategico e trainante, è stato

ridotto a comparto assolutamente marginale. I l post pandemia con

l'introduzione del 110% e dei bonus edilizi finalizzati, anche, alla rigenerazione

urbana, ha creato una enorme "bolla economica": sicuramente tanti sciacalli

hanno speculato in maniera selvaggia , ma il settore edile aveva ripreso fiato

seppur nella piena consapevolezza che si trattava di una fase, senza alcuna prospettiva strutturale finalizzata a dare

lungo respiro all'economia e al lavoro". "Esplosa la bolla - hanno aggiunto i sindacalisti - auspicavamo, anche grazie ai

fondi del Pnrr, una continuità della ripresa dell'edilizia e del rilancio occupazionale e socio-economico di Messina". I

dati fino all'avvento della pandemia indicavano la crisi profonda del settore . Nel 2021, con l'avvio dei bonus, i dati

negativi dell'edilizia hanno invertito una tendenza che oggi è in pieno riflusso. Nel giro di 10 anni - documentano Uil e

Feneal Tirrenica - i lavoratori edili occupati sono passati dal dato più basso di 6.283 unità del 2018 a quello più alto di

9.903 del 2022, per poi tornare adesso a scendere nuovamente a 8.286 del primo semestre 2024. Le imprese edili

attive che rappresentano il tessuto socio-economico del nostro territorio si sono pesantemente ridotte, passando

dalle 2.165 del 2015 alle 1.829 del primo semestre 2024. Il lavoro nero rappresenta un dramma sociale

Paradossalmente l'unico dato che non inverte il trend negativo è quello del lavoro nero che è aumentato di oltre il

40%: i lavoratori in nero oggi presenti in un cantiere sono mediamente intorno al 70% della forza lavoro. "Considerata

la mancata regolazione contributiva o le forme elusive come il dumping contrattuale, il fenomeno rappresenta un

dramma sociale che non può restare impunito poiché è strettamente connesso con il tema della sicurezza sul lavoro

caratterizzato dal lungo elenco di lavoratori che, anche a Messina, sono usciti da casa per lavorare e sono rientrati

dentro una bara, - hanno sottolineato Tripodi e De Vardo - ecco perché, in questo scenario è indispensabile un

sensibile rafforzamento dell'Ispettorato del lavoro di Messina". Si era scommesso sul Piano nazionale

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/edilizia-messina-crisi-che-ritorna-fallimento-politico/
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di ripresa e resilienza e invece, secondo Tripodi e De Vardo, "questa occasione unica e irripetibile non sta

producendo la tanto strombazzata trasformazione, anche economica e occupazionale, riguardo le opere pubbliche.

Sono stati finanziati pochi progetti che si caratterizzano, tra l'altro, per la mancanza di visione e di prospettiva poiché,

nel migliore dei casi, si tratta di idee progettuali vecchie. In tal senso, si deve sempre mantenere altissima la guardia e

l'attenzione, attraverso il coinvolgimento di tutte le autorità preposte, rispetto ai rischi, sempre presenti, di infiltrazione

da parte delle organizzazioni mafiose. Le risorse ci sono, ma mancano i progetti esecutivi e quindi gli appalti . Allo

stato a Messina l'unica importante opera pubblica appaltata e cantierizzata da oltre sei anni, il cui attuale importo

complessivo stanziato è di circa 113 milioni di euro, è il porto di Tremestieri che, dopo il commissariamento deciso

dal Parlamento nazionale, rappresenta la certificazione di un enorme fallimento politico-amministrativo". Ci sono

ritardi incomprensibili, denuncia la Uil , si perderanno ingenti risorse senza avere programmato nulla riguardo il rischio

sismico e il dissesto idrogeologico, l'edilizia scolastica e la riqualificazione delle periferie, per non parlare dell'assoluta

mancanza di progetti di edilizia sanitaria vista la carenza dei presidi ospedalieri decadenti e ai limiti dell'agibilità. Un

quadro desolante che per il comparto dell'edilizia si traduce in una nuova crisi che già provoca l'emigrazione non solo

di giovani, in cerca di occupazione e di futuro altrove. "I numeri del nostro report - hanno concluso Tripodi e De Vardo

- sono inequivocabili e sono un pesantissimo atto d'accusa nei confronti di una classe dirigente e di governo che non

è all'altezza della sfida odierna e il cui bilancio è decisamente fallimentare".

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Controlli nei porti di Milazzo e delle Isole Eolie, 6 arresti e sequestri

Estate sicura: i Carabinieri intensificano i controlli nei porti di Milazzo e delle

Isole Eolie Proseguono i controlli dei Carabinieri della Compagnia di Milazzo ,

che dall'inizio dell'estate hanno rafforzato i controlli nelle aree portuali, in

occasione della presenza dei maggiori flussi turistici estivi. Sono stati

predisposti frequenti servizi effettuati dalla Stazione Carabinieri di Milazzo con

l'ausilio del Nucleo Carabinieri Cinofili di Nicolosi presso gli imbarchi al

terminal degli aliscafi ed al molo delle navi di linea da e verso le Eolie . Tra i

risultati conseguiti, il sequestro di diversi grammi di sostanze stupefacenti, in

particolare marijuana e hashish, rinvenute indosso o nei bagagli di turisti in

partenza per l'arcipelago, che sono stati segnalati quali assuntori ai competenti

Uffici Territoriali di Governo. Nelle Isole Eolie, sono quotidiani i servizi svolti

nei rispettivi porti di competenza dai Carabinieri delle Stazioni di Lipari,

Vulcano, Santa Marina Salina, Stromboli e Filicudi e del Posto Fisso di

Panarea, a cui si aggiungono i militari di rinforzo destinati per la stagione

estiva: finora i controlli hanno anche consentito, a Lipari, Vulcano e Salina, di

trarre in arresto sei persone in flagranza di reato, sequestrando circa 25

grammi di cocaina, 35 di hashish, 100 di marijuana ed oltre 20 di MDMA. Le attività sono svolte in sinergia con la

Motovedetta Carabinieri CC N809 "Stefanizzi", che opera nelle acque dell'arcipelago per il controllo di persone e

natanti, effettua un monitoraggio del peculiare ambiente marino in relazione ai compiti di tutela ambientale, anche

insieme al Nucleo Carabinieri Subacquei di Messina, nonché concorre al controllo del territorio terrestre con pattuglie

a piedi nelle zone portuali e nelle località di Alicudi e Ginostra, suggestive mete di migliaia di turisti in questo periodo

dell'anno. Inoltre, a Lipari, i Carabinieri della locale Stazione operano anche quale Posto di polizia di frontiera, con

controllo delle persone in arrivo e in partenza e dei relativi titoli di viaggio. L'intensificazione delle attività di controllo

proseguirà nelle prossime settimane per garantire l'ordine e la sicurezza delle migliaia di residenti e turisti in transito

sull'arcipelago.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/08/controlli-porti-milazzo-isole-eolie-6-arresti/1783698/
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Una riunione tra i soccorritori e poi si torna in acqua: riprese le ricerche dei 6 dispersi a
Porticello

Le operazioni sono particolarmente complesse e solo ieri sera i sub sono

riusciti ad aprire un varco nel relitto della barca a vela affondata lunedì all'alba e

che ora giace a 50 metri di profondità. Sperano oggi di poter accedere alle

cabine dove è molto probabile siano rimaste intrappolate le persone che

mancano all'appello Ascolta questo articolo ora... Dopo una riunione, sono

riprese stamattina le ricerche dei 6 dispersi che quasi certamente sono rimasti

intrappolati nella barca a vela di 56 metri, battente inglese, travolta da una

tromba d'aria al largo di Porticello, dopo le 4.08 di lunedì scorso. Ormai, ad

oltre 48 ore dall'affondamento dell'imbarcazione, che è ora adagiata sul fianco

destro sul fondale a circa 50 metri di profondità, è difficile ipotizzare di trovare

qualcuno in vita. La capitaneria di porto di Palermo e i vigili del fuoco hanno

già chiarito che le ricerche, in cui sono impiegati 8 sommozzatori della guardia

costiera di Napoli e Messina, sono "lunghe e complesse", perché il passaggio

dei sub viene ostacolato da molte suppellettili e soltanto ieri sera si è peraltro

riusciti a creare un varco per accedere agli ambienti comuni della Bayesian.

Oggi si spera di poter entrare nelle cabine. Viene utilizzato anche un veicolo

subacqueo a controllo remoto (Rov - Remotely Operated Vehicle), capace di operare sul fondale marino con

un'autonomia di oltre 2 ore. La difficoltà è anche legata al fatto che le immersioni possono durare al massimo una

decina di minuti a quella profondità. Sul posto anche 5 motovedette della guardia costiera di Palermo, Termini

Imerese e Porticello, un elicottero della Base aeromobili della guardia costiera di Catania, oltre a personale, unità

navali e speleo sub dei vigili del fuoco, un elicottero dell'Aeronautica militare e dei carabinieri, tutti sotto il

coordinamento del 12° Centro secondario di soccorso marittimo di Palermo. Tra i dispersi ci sono il magnate inglese

Myke Lynch, la figlia di 18 anni, Hannah, ma anche il presidente della banca d'affari statunitense Morgan Stanley,

Jonathan Bloomer, e la moglie Anne Elizabeth Judith Bloomer. In tutto a bordo, al momento del naufragio c'erano 22

persone, 15 sono state subito tratte in salvo. Un uomo, il cuoco di bordo, invece, è stato ripescato senza vita già

lunedì: il suo corpo era fuori dalla barca. Sono in corso le indagini della Procura di Termini Imerese per chiarire i

contorni della tragedia. Sembra però che l'imbarcazione - che sarebbe integra, cioè senza danni allo scafo e all'albero

maestro, come anticipato da PalermoToday - sia stata investita da un evento climatico particolarmente violento e

abbia iniziato a imbarcare acqua, colando a picco molto velocemente.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/ricerche-dispersi-barca-affondata-porticello-aggiornamenti.html
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L'impegno dell'EMSA per le attività Remotely Piloted Aircraft Systems Services (RPAS) in
tutta Europa

(Foto courtesy EMSA) I servizi EMSA RPAS sono stati elaborati per assistere

nelle operazioni di sorveglianza marittima a sostegno delle Autorità coinvolte

nelle funzioni della Guardia Costiera svolte dagli Stati membri Lisbona .

L'EMSA è ora attiva in nove operazioni distinte in 10 Stati membri e a bordo di

due navi di pattuglia dell'Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA).

Queste operazioni beneficiano di oltre 20 Autorità nazionali con responsabilità

marittime. Nel Mar Baltico, da maggio, il servizio RPAS dell'EMSA fornisce

una sorveglianza marittima completa alla Marina estone, alla Guardia di

frontiera finlandese e alla Guardia Costiera lettone. Allo stesso modo, nel

Mare del Nord, è ripresa un'operazione di successo dell'anno precedente,

sostenendo la Marina danese e le Dogane da metà aprile a metà agosto. Un

RPAS per il monitoraggio delle emissioni e la sorveglianza marittima multiuso

fa parte di un'Operazione Marittima Multifunzionale (MMO) guidata dall'EMSA

per il secondo anno consecutivo. Nel 2024 l'MMO si svolge a La Manche e nel

Mare del Nord meridionale, in collaborazione con la Direzione Generale

francese degli Affari Marittimi, della Pesca e dell'Acquacoltura e della Marina

belga e del servizio della Guardia Costiera. Nell'Atlantico, un'operazione regionale multiuso RPAS è in corso in

Spagna e Portogallo, su richiesta della Direzione Generale spagnola del Trasporto Marittimo Mercantile (DGMM) e

della Direzione Generale portoghese per le Risorse Naturali, la Sicurezza e i Servizi Marittimi (DGRM) e con il

coinvolgimento di un massimo di dieci Autorità nazionali con responsabilità nel settore marittimo. La Guardia Costiera

italiana beneficia ancora una volta di una missione RPAS questa estate, incentrata sulla sorveglianza marittima e sul

monitoraggio della migrazione delle balene nel Santuario protetto di Pelagos nel Golfo di Genova. Per quanto

riguarda il controllo della pesca, due RPAS stanno attualmente sostenendo l'Agenzia europea di controllo della pesca

a bordo delle loro navi noleggiate, la Ocean Sentinel e l'Ocean Protector. Il servizio di monitoraggio delle emissioni

RPAS richiesto dalla Direzione Generale spagnola della Merchant Shipping (DGMM) sostiene le Autorità spagnole nel

porto di Barcellona, uno dei porti più grandi e più trafficati d'Europa. In Germania, un altro servizio di monitoraggio

delle emissioni è stato dispiegato a bordo della nave federale tedesca Potsdam, per una missione nel Mare del Nord,

al servizio dell'Agenzia Federale tedesca per il Trasporto Marittimo e Idrografico (BSH). La diffusione da parte

dell'EMSA dei servizi RPAS in varie regioni europee dimostra l'impegno dell'Agenzia a sostenere gli Stati membri nel

migliorare la sicurezza marittima, il monitoraggio ambientale e il controllo della pesca, promuovendo al contempo la

collaborazione internazionale grazie alla loro forte componente regionale.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-08-21/limpegno-dellemsa-per-le-attivita-remotely-piloted-aircraft-systems-services-rpas-in-tutta-europa_146627/
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Primo semestre 2024: Guardia Costiera fornisce il bilancio del lavoro svolto

A luglio il corpo delle Capitanerie ha compiuto 159 anni di vita Nel corso delle

celebrazioni per i 159 anni di vita delle Capitanerie, tenute nei giorni scorsi a

Roma, la Guardia Costiera ha fornito anche un bilancio del lavoro svolto nei

primi sei mesi del 2024. Questi alcuni dati salienti: 730 ispezioni Port State

Control per verifica degli standard di sicurezza e di tutela ambientale delle navi

straniere che hanno fatto approdo nei porti nazionali, delle quali 85 sono state

detenute e 3 bandite dai porti dell'Unione Europea; oltre 50 mila controlli sulla

filiera della pesca, con 391mila kg di prodotti sequestrati e 4 milioni di euro di

sanzioni erogate; oltre 61 mila controlli ambientali, con 1072 il leciti

amministrativi contestati; sempre in ambito ambientale, oltre 210 mila metri mq

le aree sottoposte a sequestro; oltre 15 mila le persone soccorse in 364 eventi

SAR legati al fenomeno migratorio; 555 le persone soccorse tra bagnanti,

diportisti, subacquei e marittimi. Nel corpo, istituito il 20 luglio del 1865,

operano oggi circa 11 mila uomini e donne impegnati quotidianamente per la

sicurezza e la tutela del mare. Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/primo-semestre-2024-guardia-costiera-fornisce-il-bilancio-del-lavoro-svolto

